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Avvertiamo nuovamepte 
tutti lirMunlcipi e tìorpL 
Morali della Cutà e Pro-
virfcta elle le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi -o 
di Asfa ; avranno egjuale 
valore anello SQ pubbììòati 
nei nostro Giornale conciai 
differenza ;che con Cf̂ é t̂ì; 
ottengono tutta la, pubblì-
oità desiderata. 
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•ft^ASHINOXON, 19. — jPu nomi.. 
4ata una coaiiniissiùné composta di 
membri dello due camorrt per pie-
par^rejl.progetto tan^Unta a contaro 
legalmente i voti presìdenziiili. 

PEST, 10- Camera — fiBZB^ ri 
spondendo ad una interpellanza, dic^i 
Cfle la ^Ualmazia appartiene attual
mente a i r Austria ed egli non può 
itnmiachiarsi negli affari interni i^eh 
r Austria. Riguardo all 'attitudine 
d ^ I i prgaRi del governo in Dalma
zia cii;ca ]a questione orientale, Tisza 
dichiara di aver piena fiduoia nella 
politica e nell'energia di Andrassy, 
La camera ne prende atto. 

VIENNA, 10. — La camera di-
ficusse il bilancio, Hurb.t constatò 
la iiecesfìità di appoggiaro airunani-
mila il goyerno nolìe attuali criticho 
circostanze [Applausi). 11^ bilancio 
fu approvato. 

^COSTAKTIKOrOLT, 19/— Midhat 
pascià fu nominato granvisir in luogo, 
di Mehemed Uuohdi the fé dustituito: 

PIETROBURGO, 19. -^ Nei cir-. 
;coH diplomatici si assicura che i la
vori della conferenza preliniinarò 
sono talmente avanzati àà tèndere 
; possibile Tapertiiru della conferoni^a 
plenaria il 23 corrente^ 

. BERLINO, 19. Il Reicbgtag approvò 
^le-^lèggi giudiziarie in^ terza-- Iattura^ 
Iconformemente alle' decisioni ante-
Iteriori modificate dalle proposto di' 
^Miquel; I democratici socialisti riti-
;rareno tutte le loro propóste dichìa-. 
frando ^i^ipon volere più partecipare 
alla discusBÌone; '-v^ 

— Gli inviati bulgari Zankoff e 
^Baìakanoff furono rictìvuti da Bf-
amark, e rimasero contentissimi dol-

;rabbocc£imsnto, \ ' ^ 
\ CEtlG^vE, 19. — Osman pascià fu 
• posto in l ibe r ià 
; V E R S A I L L E S , 19. — l ì Senato 
' ìhcomincid a dÌKcutote il bilancio* 
• PùUìJér QiteHter presiderite della 
commissione del .bilancio, affermò 1 
• diritti del Senato circa la fissazione 
dei bilanci, diritti contattati dalla 

• maggioranza repubblicana nella Ca-
.:meî a. lia commissiona propone di 
ristabilire" i dtcroti domandati dal 
governo, che furono ridotti o sop
pressi dal!a Camera. II Senato appro^ 
va il bilancio dfgU eaterL 

debito dî  cronisti, senza diSOlitere 
sul loro =grado .di credibilità. ^ 

Si aggiunge che TaTmistizio sa-
,rebbo prorogato fino al I'' marzo : 
vocfi che ha prodotto nel mondo fl-
naliziorio una favorevolissima ìm 
pressione, coinet; Jo pi deduce dai tìoraìl 
di Parigi iivatièol^teìegrafo di iei*i. 

, PREZZO nrXEINSERiilONX 
'• ' • • •' ^ '•^'•- {pag;-^- '-rito anticipate} 
Inperzioiii di avvisi in nnarlapiìg'nfl cfint, 25 p'̂ r la prima pubblicazione) 

= cent. 20 per'f* auccfarive, LaUinea surà ron^posla dì 3fJ lettore, 
sieno Inter-uuaìoni^ apati in carP.tLLre tìstmo. ' 

Arlicoti comuni ali cent 70 la linea: ' \ ' • : • 
Ncn BÌ l'en conio degli articoli nnonitni^ e sì respingono le lettere non 

I manoscritti anche Dòn pubblicati, noa si restituiscono. 
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Le notizie a^ l̂la confert^^za di Co-
stantìnopoli continuano abbastanza 
tranquil'sjnti: ultimato le sedute pre
liminari, nelle quali i rapprosohtanti 
delle potenze parevano sulla via d^l 
btLon accoi;do, si spera di poter te
nore una seduta plenaria poi giorno 
23 corrente. : ^̂  \"' ' 

Noi registriamo queste notìzie per 

La sitnsz'ou'é dei nuovo gabinetto 
ih Francia non è tanto sicura coma 
si, sforzano di far credere gli Smo3.ir. 
ratori del signor Giulio Simon, e irt̂  
particolare il Journal dés dé7}àts;JÌ 
moHìonto di ngìtaro il paeso coi pe-

IricoH di una crisi parve a tuttÌ;tótììto 
inopporttmo, ed ij contegiio dei re^ 

j pubblicani è giudicato di^^àijsGyQra", 
imeiite anche al di là della Manica. 
: Il cortis^ìondinite parigino del Ti 
imes scriveva alcuni giorni fa queste 
'patole : •• 

^^Se la F ranc ia e TEuropa poteb-
: B sfro sospet tare g ì ' i n t r i g h i che fu-

< Fono t r a m a t i neR 'u l t ima se t t i inana , 
< la Frància e l'Europa ne sarebbero 
€ nau!Sf>ate.» 

Lo stesso giornalista nota pure i 
danni che l'incertezza della crisi 
produsse nella fabbrica degli arti
coli dì moda 8 di illeso, di quegli 
oggfliti innumerevoli che Tacte indu-
atripsa parigina imagina durante 
tutto l 'anno, e che si mottono alla 
vi= t̂a ^eì pubblico in quest'<?poca. 
Tutto riitìase letter&lmèijtè soapesoV. 
«Non solo, dico il corrispondente» 
non vi furono più ordinazioni per il 
momento, ma lo ordinazioni già fatte 
vennero contraraandate. La prbviu* 
eia esita' in caiisa dell' instabilità 
della situazione', il forestiero esagera 
i pflricali e . l disordini temuti, e par 
raiizza co' BUOI timori Tattività delle 
{abbricho.i» • ; • ; - -- - ^-r 

rifa'II' 1 i. '^ ^ÌL àQ ' Zanel la , in un belliFf^lmo discoi^soj 
: ^^^:''^^'^l^}^ '^'^^^ "^^^^ fatto ù occasione che KÌ mo^Bml 
;il,nuhieró (ìegll opéÉ-ai cìia pev solito u» ^uslo iisnaìzato al compianto se-
8! BUHienia In questa stiigioneven.aei ;natore^ Cittadella, nella placidezza. 
inytice tliniitmito. Il corristundetittì' '"iella ^ua órazioriff trovò frasi ful^ 
&&\. Times chiude col dire: ' ' ,minee contro gli odierni domo]ito% 

_ ,.•, . . . . 11 {11 <̂ Kni p:u lateinerata fleura. L ora-
a «tìgonantu sono molto e^a^pe- torecommossel'intero uditorip, tanto 

;rati, è se la prendono òofla ^eptiblica più .quantothè sontiva la giustizia 
e coi reui^blicapi. NtìUa slessa cljisse. •d^l,rimprovero giretto alla moderna 
operajft, mono pochi,incorreggìbili r i - malignità. , - ri 
volu/.iOi:an che sono operai soltanto " .Ma 4el resto tìiapu?e fatta ìarso-; 

i .,• -. ^^ -. j ,1 i-i- diceute volonlà del paese; essa è 
Idi nomtì, e fanno della politica un ^peM una gran br^utta W t à , se in,-
.meatieVò, si comiincià à parlare con 
i amarezza della HepubbUca. I patro^ 
cibatovi 'li questa forma di governo 
si allarinerebboro sicuramente se po' 
tesserò interpretara 11 sentimento di 
disaffezione che s'impadronisce 'gra\ 
dataniflute dei loro &.derfe«U più na^ 

jturali 'e. più passionati» e,̂  delia cor-
(rente di rGaziono che si man^f^sita 
nelle fileidi; quei partigiani.» 

Là'T?ittdra non è lusinghiera per 
i fautori della Ràpiiblica. V 

nal?,a .^ugìl altari i* ignoranj^aela 
; malvagità, e caccia i.nells: ^polvere: 
• l'Oiioratezaa e U intelligeiua. » F, , 

-•\ , ¥ > •- * - - •M^.-. 
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narrata in greco da 

CMITOKE AFKODISÈO 
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Tolfcarmo vedendo f?he una lauta 
scìnguta ncn ammeUrsva eòntìolazione. 
ed, essere impossibile salvar CJjexèa,, 
disaet'- / . ' '• . 

-r,Un tempOjCariflsinio,amico, io li 
consolava, e t'impedii ^p-ùvotte il mo
rire; ma f?dc$fio mi pare che tu abbia 
preÉo un buon punito; ed io sono tntìió 
lontano da impedirtelo, ch9 ansi io stessè 
sono preparato a teoo morire. Mr> peri 
siaWa'ùOR mitnierà dì morte che t̂ ia 

: — E'oome —^soggiun^e Cherèa ---̂ ' 
potremmo noi soli, poveri e forestieri, 
irqulet:»re un signore dì l-iìtìta e >ì. 
Igrandi provincie, lornUo di tanta p i 
tciiz;̂  coi^e atb.rm> vetuto? Eĵ jli ha 
gnar^Uo e argonù pwr ogni dove; e 
•qunndo noi vivessimo,ucciso,alcunode^ 
suoi 8(dellUi ed incendi-Ma lilcuna vlelic 
coso sue, non ne rij-enttrà verun danno, 
, .'^ Tu di 'b:ne, rispose Policarmo, se 
non ci fosse la guerra. Oi*a noi sen
tiamo che TEgHlo si è rlbJìato, prosa 
•jla Feniesn, e che si fanno scorrerie per 
Ja Siria, i a guerra andrà jnorjplro al 
Re prima del pf)?s:î :gÌo deirkufnue. 
Non 9iomo dunque noi due soli, ,^I) 
biamp ih aiuto ttmtl compagni^ iunie 
armi, innle forzo^ l̂iinlc navi quante 
^'^^giziano ne conduce. Servmmoci del 
^'altrui, potenza per nostra .vendetta. 
Eecoia mia propoam. 
I Non appena Policarmo cbbo "(ìniio di 
parlare^ e Gĥ r̂èa eBClamo: • ' ' 
\ ^i^'^Pre-slo, andiamo: hi qnesfa gu '̂̂ rra 
bit f^rò rflgionè col rniò {^Udiòé, 

Una corrispondenza da raaova, 
ti-Sata 1 3 , m giprn^le LayeneMa, 

tratta suli' argomento dello ^ Debito, 
<?on molta irnparaialità. e ribatte vi-
gcio^ameuttì louigiuale acousu mosse 
alla^ Giùnta circe^;la.opportunità, e 
circa la speli InconÉr'ata per quella 
fabbrica- , V , 

Il norrispondontequind soggiunge:! 
«Ma, come vi àUf^U il'p.alaazo, la

voro egregio, i\ih è eh» un-prete
s to , T obbiettivo reale è il Piccoli; 
a lui è mossa la guerra, perchè an 
rh' rgli appa.rtiemj a quella onoranda 
'iegioria»,gì'fl2ìe a Dio ben numerosa, 
onesta iute 1 gente, operosa, e con-̂  
trp la quale sì scaglia la nuova pro-
pagi^nda. Glie a tale siamo appunto 
arrivati, che. Ja mudwapiiona è un 
crimine, V ingegno e la probità punti 
;d accusa. , : , / 

Domenica il., commendatore abate 

li: PESATORE PEL mCilUTO 
' . • • tw—^m^m-'-'—r • • ^ . ~ TTI^H_& 

Lì Commissiono istituita dal ,mi-' 
nistrocfelle finanze e che si è adu 
unta U-(^ì*((ifìarro a Fifen^e pHî  tó^ 
stud 0 e la detormìnaziohe del mî ^ 

;glior pHsatore hii già quasi intiera^' 
; mente compiuto \ fìuoi Itiv^óri- La spé-
\r&])g'à 'rnahlfestata dnlVBùòr."' prosì--
; dente .d'*l Consiglio di àveFs(*bperto 
;qurs(o strumento p^are oggi vèrifì-' 
catft; Ija Commissione avrebbe: d^to 

'\^\ pnftìretìxa al pesatore di uno 
jsvirisaro tedesoOi che è 'un valente 
! meccanico pratico ed ha nellaSviz-^ 
zera unVofflcina rinomata-di preci-
sìone. Il pesatore dtf lui, presentato 
;fu ftsptìrimeutato a fungo dalia Com
missione 0 modificato per coi'isiglio 
di e&sa in alt^uni punti, avrebbe vag-
giunto ora tutte le coiidÌJ5Ìoni necea-

fÉarie per corrispondure, all' esatta 
^seduzione d^l jfoblema- La Commia 
siooe avrebbe proposto, al ministro 
pel preiTÌyìi 50,000 lire \\ pesatore 
di questo raÉ<3caDÌco svi^?ero. e ne 

; proporrebbe la costruzione di un cen
tinaio, a tituly dî  pì^ova deiinitiva, 
da applicarci nei pripcipali raolìni 
:Ó'dovo vi fossero forti contestazioni 
;tra i niuyuai e rApinunistrazione. 
^11, coato del U\IQVV p^^satori sarebbe 
jni'eggigre degli attuali contatori o 
si dì(:;jj risulterebbe in ragione inedia, 
appUcatu alla macina, in 250 lire 
cadauno-. , ' 

. Il pesatore raggiunfren-bbe T effetto 
di una pòtCetta .gijistuìa nella di-
strìbuz^onee della "ta^na e di^rebbe 
una maggior feltrata allo Stato, Va
lutata in inodo divergo fra ì 10 e ì 
20 tóilipni. I p^ù sperliho ravare 
una Vìffa rìi 15 tnilion), 1 qua^ì riip-
jresenterebbcrb la quota minor? pa
cata dà aironi mugnài ^ divisa fra 
pas! e i contribuenti- Tratterebbesì 

: flMirìque di riscuotere la tassai con n r̂?g-
gTore equità^ intensità erigor$. Se
guiremo qu>?to argomentò (ton mólta 
cura, pevcìiè ani^Èsuno può tfcgglrne 

iTimpoii^ta'nza.' -̂  • - '• "'• 

Se il giudizio della Commiiri^iono 
è esatto (dèi che dannò sporanaa i 
tecnici^ che la compongono) la per
cezione dell^t8?t6a del macinato s:on 

, uno - strumento meccsnìcp avrebbe 
' raggìiinto la perfezione deeidarata e 
j k aperanze concepite daironbr; S^Ua 
Ari dal 1864 si sarebbero pienamente 
ireaUzxate. . , ; 
; iJ mecoanicojfvifztjro adopera già. 
da motto tei»pò una specie di J;J&3*̂LT 

: tor& consimile pei grandi ,ni lini dì 
alcuiu j)roFrÌetautodesclii,,iqu{Ui C3n 

:0sso riscontrano la entrata dei grano 
ftì la uscita della farina. \,. _._ , 

[Opinione) 
\ . ^ - . 
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migliore di tuttó:/perchè,;quella che, 
h|ì;'deliberàt'j rechercbba ,iJtììosi(à ,al Ri? 
0 vergogna in futuro, ma'non SrsrebbR 
u p grfin Vfindella per ÌMniriuria ,Qhe 
soflffiamo.PeBseroi dunque che quelUi 
moirle che una aoLi voHa à a noi su-
bilita, lornasae mille volte a vergogna' 
ed obbrobrio del tiranno. ÌJaUa sarebbe 
coi' recargli cfFéttivamente cordiglio,' 
fiiì*Ìo peourei e noi laaQieretìtì^ogl p'*;« 
steri uri glorioso racconto:' cba due 
%0ci.essendo etati (la! Re id f Perdio 
con ipipa èemerî a p'ggrKVMtì,,.|̂ peìrp. 
rintuzzare l'oitrtìgglo, e piprirono d'y 
forti. 

• Subi!.Q, durqae ussiti corsaro SMÌÌ0; 
bj-pae ilei Huv.faceado sembiante di vo 
lor l'essere snco In quella specii-ziono: 
jlmperobrbè con-qiìWtò preteÈto-spflrH-
yano di passra sen/.a timore l'Eufrate. 
jR'figglnnsPro pf'r tsnio rp.ierfìfo ii\ fiu 
bia/é'ai'mHp*oÌtirofiiJ-con .quelli che à-
jVevano'f'uc elUmnitf cnsiodia, E ve
nuti ppseia nella Siria, [lass.rono diser
tori 4aSlii parte.fiègli E«i*Ì!iDi. 

t e guiirdtì I( preselo ben togiij, e 
;cercarono chi fossero, p:Tobe non tiven-
.do .figurf • di '• lègiitij ,,?rano in., ̂ sospetto 
di epie, Pi:r certo .avri;bl)er corso peri*' 
;colo, se un Greco, q'JÌvi per avventura 

ti;qyaio9Ì,,non,ne flve'sse intesa la Unga . 
" Diroafidarofio p rUimo U'oŝ 'ore C'tn' 
;dot!ì ai Ro, fiiji ?pVàvr;nb poter're ^re 
;uir grawìÀ yafUaggtl̂  -
' Po elle furono a lui Ci;rjiioiii, Cber'ia 
dissi':; 
. -r Noi s:anio,Gy^cJ,̂ jSì,ra(':nSìae,.pR, 
trìzi. Qaestó mio confAt'idiMO sti «miiii),, 
è venuto per me In Babiioniaj ed io pfr 
ila moglie mìa figliola d'Ermocraie, Sie, 
puro bai udito prriaro di queii'Ermo ;-
crate capitano^ che disfece in boUriglio 
navale,gii Ateniesi. 

VEgìzuno mosliò di averne notìii^j 
perchè non vi era nozióne veruna che 
non sapesse le cfibimità sofferte dagli 
Atenìfìsi ncdla guerra di SioiiiaV [r., r 

— Artjìserso.-" prosegui Cherfea —. 
ciba fUoijna tirannia. ," , * 
: Eracgonuì ogni cos% ; , , 

r^, Spontane^m-nie don qua -r con 
'chiuse, — ti diamo noi !mede3imî ^pe^ 
tuoi amici, U^UV^ a duG cose i*tibì;Mno 
ohe sommamente ci sî mobTno fì'l CS^'ÌT 
tir\\: il desideriq della morte e d^k^ 
vondetty» Per. he in quanto alle mie di 
sgrnzie sarei già nior'o, ma da qui 
avanti solamente vivrò per far male al 
nemfci mio:^ : -^ -ft.!,, . 

•f-

] / 

. . Né morìa cerltwwnlc fla codardo 
E ,?rT?M gìotia, via farò ùn'ffran fhìto ^̂  
Degno iVcsser i\a^ posteri ascollato^ 

; Udito questo l'Egiziano n't-bba ,pia 
cero è porgendogli Ja destra, gU disae: 
! - - Tî  .^èiyenuio ip-bubn punto e 
per te e per me, ^ tn ,,r 
! , ^ copiando # 0 a Cherèa e a ?o\i 
'carmo »\ dessero armi e, padiglione. . 

NòpipUo jtpdò chtf fece Xberòa guo 
ìcoinmens-.i!8 e ŝ uo consigliare, porobè 
•dimostrava-pnidanza ed^ ordirei^aèiiza 
jparlare di BchÌMtc ŝli-e fedeltà, e d'una 
,buoua edut'az'one. L'incitava maggior-

,m';nte e lo rer̂ devn pù notavola k 
gat;a cbo aveva col Rs, e lin yoionià.̂ qj,, 
"fiifìi-veJi;r»i i:Ii'egi; f,r.i de^no d'opore. 

Subt' dunque fî ce un gion fitto. 
; .Quìiisi tutte, le impraseerano ali'Ej^i-. 
zia'jo ben poi'diitè, sialiè trovayrsi 
jpadr'one d ì̂la Cei"Sina e della Fenicia,' 
'iramiela. èUlà dìi'Tìfo.'- ' 
; Gli .-bUaicri di questa* citili s-̂ no bel-
i5ÌC*:&ÌS3lm{,;,ei vogliono acq^iisiarsilgloris 
;cpO ia fortPiM. per far degoo,onore al, 
.famose EfCole.Diî  nobilissimo cai la cit*à 
:fa dedicala e ooiigacrflta. Si conlìdàno 
.aR.coca atìila. {m\m^àk\. luogo,^p-ycli'̂  
là citià sorge in alta penÌ3o//)i 0 un̂  an , 
gus'o làmio la conglurigo alla terra. H:» 
la figura d^^n§^inave approdata, che 
;ht :ea!ata la scala,in terra. ' 
• 'Era'du'"qai» frolle'il"rlni':z/arè ,ìé' 
pfiflse,' parelio l'<tì̂ érei't'6 ; pedestre' si tf-; 
neva lontano'coi marèj'̂ ^bastondo una 
Isola port'ii'(ìi."le nayi',,̂ i rilitìttayano se.. 
[Voni^erò bìl'iissalliqĵ ^̂ 'Fy esser,' inun̂ ^̂ ^̂  
la'éitià di forii/nìi^ra, e daVògnf pi:|rte 
"boa d'Issa. \.- , ''. ,,-;•...-. ,^;,.. 
! . J : " ( ; ^ ^ ' t n ì > - ••••• • '••'• •'•'" • . - - ' ^ ? . • ^ • 

E^sfndo dunque gtaU. praai i. paesi 
air intorno, i soli Tiri! dlsprefisayano 
'gli Egizidni,:e raante'nftvaho ai Pers^a^l' 
la loro benevolenza e faiìellà. 
''Sa qìlPSfb rfegiziaoo essendo ài am'̂ ro' 

jaiiìffio, rkdir^'1l.jOon3iglio, e, allora,fu-
^^a"pef*ir.pr(^^aJ vòlta s^^p Cberòa 
m consultu", e cosl fivellò; . 

,1-- jV^i-yedete consiglieri,iJO.qp'Iei 
:dìffÌcq]tà!oHiovfaoio:aimiliad una nave 
'che ha por gran tempo avqia prospera 
nav'gazione, quindi ad un tratto è da; 
'contrario vento sbattuta. Tiro ostin-itì 
ai oppone alia nostra soHeeiiuiiinó, ed
ili He;siccome abbiamo Inteso, c'incalza, 
Che î tìixqnà si deefdriì"ì'IVO iìè|Ì p^p. 

• , 

VAgèhiià- Mac Leàn ha da Lon-
di'a, 1 5 : ^ ' 

La voce c'orile gene ra lmen te per 
Londra che, in segui to alle misure 
prese d a l r a ì u i s t r o della g u e r r a v^^u; 
ttàinqixemìla uomiilì Siano prosit a 
par t i re p e r Costant inopol i , ' 

— I' negozianti inglesi fando iù 
questo momento* grandi acquisti di 
fariufiv nel mezzogiorno della Fpau-

icìfl, fìa congegnarsi nói pruni gloriui 
Ideila primavera-. Qiiesto: farine s^r-i 
virebl^ero airapprovv-igionaVoeuto di, 
campagna dtìirarmata inglese. '] 

— Telegrafano fla, 0Ì6,?sa: 
II gran duca ,]J îcula sta per pas-' 

saie l'ispezione genóì̂ &le dtdle-t'ruppe. 
ÉgiV si incontrerà ccd principe Carlo 

.diRufni^uia. 

Ime un nuiro d( mt^zo, ci chiude tuur̂  
iP^'^A9|i^,Qni;io:,stÌmo "di .p^n'r, di,, qiii; 
Ìpri?fiti\iìiVut|, prima.;rh'i -te,;forzfe-AÌei: 
P;«rsiani-si-uniscano ai Tirii, e noi.cor'' 
.ri^rno pericolo < d'esser colti In paese 
nemieo, mcntf»i Pelu.̂ io ó una cMh 
;ben ' munit'^, dove nolnon lemlamó'' 
n ó i Tlri.nè r'M^dl, né tutti gli uonìini^ 
'de!'mondo, percbò' non si può anlia^ 
per ì'areni',,e l'edito' è slret!o,'e'i,| mure 
'è; Mostro, e il N̂ Io è amico agli Ègì«i(inj. 

• A qnrslo discorso ,luui alavano timo ' 
. ros j jn siltnzìo e in tristrz7.a, 0 jl .solo 
lGti,(jrè?t,̂ «|>b-3 l'fOnimo di^pariare: . 
'• - r . S i r e T- disae — poiché tu vera 
mente se' Re, tu n\ 'hai diapiac'uto pen 
^sanflo alla fuga, mentre siamo per can
tar vittoria, E noi vinceremo col^favore. 
degl i Dei, è 'non sólo avi rmo Tiro ma 
anèòr B?ibiIpnÌR;,,MiìÌ^,^ìmp?dfment^ac^ 
GiiUppô p̂ Jla guerrs, ma'i,(i9P,.,bisognai 
.iùterynìerite pedcrsi d'animo. Porìifieaii 
jdt buona siieranzji dobbiamo aeeingeroi't 
iairopcra, e oodesti nomini dì Tiro, che 
'atlefisp ci' deridono' te.ilì trarrò innanzi 
nu/ijìed: in .ceppi,'Se'tuj 0 Sire, ' noii' 
.mi credi, d:imml̂ ai Na«;ìin sacriflxio.e' 
p'jrti,'perchè io finché vivo non sarò" 
Vanècipe-tìélla ttìa fngìi; Che- é pofaii' 
^gJV^pî '̂ P J ^ P ! ^d^r via, l̂asciami ati! 
m'̂ no ni'uni pochi, Ì,,q^>U vogliimo 
meco restiire, " ; _ ' ,>, ,;;'', .] >̂ ;,; 

Cìie poi divin favor qui simn venuti, i i-Uì 
• Si vergpgnàrorio tutti-di nòh'coHsen-' 
tire al parere di (̂ hftròa, eil-Ro'niéf»-' 
v-iglialosi di tanto ardimento, gli pei*-
iraìse di pren^iere dall'esótcìto quanta 
gente soeita volesse,: ^ 
: Egli. Ipbro non ne fece subito la scfl̂ a 
ma girando per gli alloggiamenti eco 

; ~ Ss n;ì'ir'ov'i.rono di merctìnari' .non. 
iftffchj ; M f'gli.prefeìì. gib armigeri''M" 
;̂RiVirC-', fli .poripto.y .del' pelopt̂ .r̂ npso. 

iVi trovVp'?'̂ ?'- .̂ W?..V'vi"i.t:.3Ì-'ii,̂ 'nÌ: pfir. 
cai avuto âQO trecento ccmbaitìtori fl-
;dQti,e ri3olut',.,così"lorq' par'b: ' 
\ — Valorosi mìliti, avendomi ,..î  Re 
ipelpmes-o: di sc'-glie'-e i- nv'glori del-
i'èSérciiò, hoeleito-ToV perchè, io sono 
Gréi'.fi, Sira-usanò,- e ù' origine dorfca.. 
Bisogna dunque che vói superifité gli 
altri, non 50I0 nfìi'a nobiltà, mft bs-
ranche nerva!rre. Ninno pfrtanto "Sî ' 
'sgoménti dell'Impresa; alla quale io,vi', 
;cliìa''Yió, ioiperoocbà là (roveremi e 
ppsssibile. e .facile, esEtnf̂ p le d/ffic.Hà' 
più io apparenza che in̂  sogtaoaa. l 
,GfQCÌ aUe-Termopilìiiti;si'piccijl numero 
vinsero Serse. I T;rii non sono cirque 
;miUon!,ima';poehì'ai 'numero, e usano 
d'sprezzo'e milIcnicFia, anzì'-'bè rispetto 
ê buon consiglio. PfC-vino durque quanto 
;valgonó iCrfCÌ dei tiri!/lo nnn'deé'^; 
;d9f0 dì- aVera ti 'cóman(!òv';'ma Bono. 
,prdntò'"a'"8CguÌtare colui', li'b̂  voglifi co-" 
;nfiandarcii'e<Ì"egli mi troverà ubHrfliontà,' 
jde§i^erando io,,np|i la mia (ng la gìbrià' 

\ k;'c!amarono'tolU : , ••.-•,'•)'• , \.';;;.. 
\ : r - Noir.vogliamo, te per captano 1 .: 

, Ed .eg'l-disae: ;>•. J:̂ - - s •-
\ — Vai mi avete dato irsupremO^coy; 
fmatidO', ea io pròcaverò <li f r v^^*'^ 
iche. non,vi perniate della benevolenza 
'e'della fidaclo in me -riposo. gper.S 
|coil'inutO .degli Ì)ei, che sate-eiebrie 
iglOries', e più ricchi dejgli iJUr! vo*'rÌ 
'cpm[pgii, e las^orelc alla posterità un 
jnt).7ió!imnioriijlé,a,̂ qgi$ta,to col v\ìi:e. 1^9 
E tutù c.eltbr.iranQ j j trecento d| Cherra. 
coine quelli .di Leoniiia. ,, 

.n]î nd3Voa,?o|iparmp.(̂ i,t̂ r̂  il medesimo, il .A^quefiepcrolft tutti grìdiu-ono; 
, piali^'it'e i;è li!£cÌDre ÌLdieiro, pefchè/cO' 'Lc i^rkVa ntll't:sere;to sevifosaero Gre"', l -- Guid."!c^ 
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L^^/ffl/ì-'/^e riporta varii pasai di si 
ìaiterB indirizzato a un grande per
sonaggio che non lasciano alcun dub
bio sul fatto ohe U Rus3ià si con
sidera,oùtne già i^jguflrra colla Tur
chia, la sua opinione essendo che 
Voccupiztone della Bulgaria deve a-
ver lutgo ad ogdi roodot 

— Si ha da IJlàarét^iBiiche un 
treno militare russo proveniente da 
KÌBcheneff ha ispezionato la"'linea 
rumena di Jas9y,,e 1 '% . trovigta^in 
buon stato. 

— Si ha da Costantinopoli che il 
Giornale Turco, organo del mini
stro degli esteri, Midhat pascià, di
chiara che la Turchia è preparata 
a 'Roatenera la guerra contro la Rua 
sia senza alcun appoggio elifOpeo; 
tutto ciò che essa doipanda gli è ai 
assicuri dall' Europa' 'là : nputralitA' 
della Rumenia, autorizzando l 'Au-
Btria ad occupare le provincia mol-
dbvfllaccbe. ' •"'" 

- • I I . » I 11 I • " I l • 

Montagnana 29 novembre 
Finché il corrispondente dal Baa-

chigliane ai. compiacque sbizzairrire 
i « ^ t * ; i ; x ^ « « t m ^ ^ \ T i ! { p n - i j - t ^ i v ^ - ^ i T i ^ Q fili il suo bilioso umorismo tirando su 
taluni (lei suoi coh(?Hiadìni dardi af
finati col veleno fia lo giuiiite e col 
soccorso più 0 "^eao autorevole dr 
compagni d'occasione, noi reputam-
reo decoroso lanciargli libero il cat: 
tivo giuoco perfjiasi che i r pubblico 
avrebbe facilmente co,pitp„a cke mir 
rava il benevolo corrii-pondentG, 

Ora poi che montato in bizza pel 
silenzio eÌoquént0TCOini cui fu risposto 
allo sue studiate insinnaziom, cerca^ 
portaró innanaKal- pubblico a,carico 
della giunta inunlcìpalo dimissionaria 
appunti: amminìatrfttiYÌ,, tentando di 
far passare orpello per orci, crediamo 
giunto il momento di rispondere alla: 
sue osservazioni, 

> 

E lion dolga anzi tutto al corri
spondente che esprimiamo le piU alto 
meraviglie di vedarlo montare la bi
goncia- del tribuno soltanto io certe 
critiche circostanze, e solo per ma-
lìgnntei 

Risponderemo quindi al corri
spondente del BacchiglioniS del 
28 novembre che è asaolutaiuente 
falso « che vanissQ fatto l'appalto 
della fabbrica della Loggia Coraunalo 
e.dato a , persona . di fiducia della 
Giunta e del Sindaco i\ lavoro stesso.» 
. Se il II. Prefetto colla acorta, idi 
questi dati ebbe^ le u/?icfaìi informa-

• zioni su! come procedette.la spiace
vole vertenza della Loggia^^comunala, 
è facile accorgerai olia assai. ,poco 
prndentemente,,8Ì^ lasciò strappare il 
famoso decreto dì sospensione del 
Sinda.co, decreto che tanto sinistra 
imprestìione, cagionò &uli' snimo dalla 
persone serie ed OQt̂ ste. 

Però rifletta il corriapon lente del. 
Bacchiglione che per quanto sia na
turale che uii ministero tenda a for
marsi un'opiniona pxibbUca favore
vole ai suoi intendimenti, non è a 
aupporai che aiiì. dìspoato a sanzio
nare Con cuor 'leggiero atti vessa
tori di autorità dipendenti; col solo 
fino di offendete interessi e auscet-
tÌTità di una tranquilla popolazione. 

Ricorderemo quindi al corrispon
dente del Bacchiglione che se il 
cav. Cara/zolo nelìft ultime elezioni 
accentuò la sua azione. Egli fu mosso 
pili che tutto dal valore del candi
dato estense opposto al suo compa-
trioia. 

Se quésto errore fu così grave da 
meritargli la sospensione dall'ufficio 
di Sindaco scocchi pure il corvispon;. 
denteai suoi fulmini coscienziosi I 

la quanto poi all'eaclu^ione dal 
Consiglio provinciale di un vecchio 
manbfO non possiamo ammettere 
eie sia stata presa di mira Ja pò. 
l(Uca._ ì 500 voti dati al neo eletto 
cpÀsigUera potrebbero avere molto 

^ più' probabilmente la loro ragione di" 
essere nell'intendimento degli elet-
tori dei Comuni forensi di venire 

. rappresentati nel Coosiglio provin
ciale da persona presa nel loro seno. 

Con quale perizia e tatto i! corri-
spendente del Bq.ccì}iglion€ sciorini 
PQÌ il fardello delie :pecche da lui 
agflperte in questa amm:riiatra5Ìone 
comunale durante il decennio, vedia-. 
ndìolo, , 
' Anzi tutto egli sfoga ì suoi tri-

bunìzii lamenti sul progetto delibe
rato dal Consiglio della Loggia co
munale, mostrando dÌ8Voltìr« oggi 
ciò che tanto egli tttesHo fluó ad ieri 
pubblicamente proinòase; 

Noi ricorderemo air articolista del 
JiGCchigUone il quale tenta provaro 
che tutto seguì irregolarmente nel-
r.attuazìone dal suddetto progetto, 
cjie i'.ufficio del Ctìpspre esige dot' 
tvipa varia e profonda, equità, mp-
aerazione e spassionatezza. Se il 
corrispondente del Baochiglioms pri
ma di usare la censura — giacché 
i|e aveva il destro — si fosse bene i^ 
struito degli atti tutti che sì riferi

scono al progetto della Loggia c d ^ 
munalft, avrebbe apprèso che il R. D 
6 febbraio 1876 emesso sopra il fa-
vofflVóls Woto 7 gennaio dellapìapu-
tazione ^i^ovinclaTe accenna cfiS--ra-
quisto déJli caia Benvenuti fegato-
rizz^ito allo scopo di :^tìmoÙrìa p(?r 
uso di piaza.a coperta d^;granì. Si sa-
r^bbo ancora raso edòtto che da più 
dfffeO anni fìi agita ne^^cìttadinanztt 
questo Progetto di spesa,^ e che II 
cosaato governo e^dtìlji^Jl | |bbricatb 
« ex-'Pinzoccherfì » al suddétto scopo 
mentre la preesistìta Congregazione 
provinciale aveva approvato il pro
gramma e la spesa perla piazza dei 
grani fino dal 1865. Infine avrebbe 
rilavato come la vostra Deputazione 
pnovincìale approvando ì ISiìanci 1876 
e 1877 tenne fermo le stanziate cifre 
di live 7100 nel primo esercizio Q 
lire 10,000 nel secondo Dèlauddetto 
acopò.^ • . V ; , . . 

Né invochi ìa logica cosi a stra^ 
pa^zo quando si propone confondiìre 
le spese di dtimolizione del'"Vecchio 
fabbricato coii queUe: della Cftstra-
zions delia nuova loggia, è con le 
altre degli sbandagli sulla solidità^ 
del terreno faU dagli ingognorì pro
gettisti per mandato della- Giunta 
sopra voto della Conirais^^ione consi
gliare. 

Non ci vuole molta acutezza di 
raonttì per convincersi che la demo
lizione di un fabbricato non porta 
seco ìa necessità di una ricostru
zione^ e che per ciò son ben distinto^ 
le uno dalie altre Io spese come e-
m erge a neh ̂  dal progetto rassegnato 
dai Dìgnori ingegneri, ' '-. ' 

Constatiamo che furono spese sole 
lire 480:38 per T abbattimento ac
consentito delle due catapecchie e 
per i lavori di assaggio at terreno 
sottoposto, non eqcedondQsi cosi le 
facoiià concesse JàHa'legge allo rap
presentanze comunali, . ( 

E. che la Giunta avesse,d^'i^erato 
di non uscire dai limiti della legge 
lo prova i\ fatto che da qualche giorno 
prima del discreto di sospensione del 
sindaco erano stati licepziatti gli ope
rai e sollecitati gli ingegneri a pre 
senta re la perizia dai nuovi lavori 
riscontrati necessari!, 

È poi inesatto che le case demo
lite costassero lire 14,000:^ Quolfa 

^Benvenuti non superò le 8600. e Tal-
tra porzione demolita del fabbricato 
Pinzocchere non può valutarsi oltre 
a-lire 1200, dacché tutto l'immobile 
saddetto costò;lire 3839:70. 

' Vegga dunque il rugiadoso corri
spondente del Bacchiglione ch^ nella 
fretta dei suoi conti regalò al pub
blico un dispendio maggiore di oltre 
lire 4000, ' 

Oh ^^uanta^ buona fede I 
Sullft L. 300 pagato dàlia Giitótà, 

però sotto sua responsabilità, onde 
^impedire una gtìM dannosa agli in
teressi commerciali nelTacquistodella 
caaaBenvenuti, non possiamo noi pure 
tenerci dalV accennare rh(3 quando 
si fosse ricorso alla legge 25 ^iu 
grio 1865 sullo espropriazioni sug-
gerite al corrispondente del Bacchi-
gli07ieAa\ concilio dei suoi mandanti, 
la cas'a stessa avrebbe costato non 
meno del doppio prezzo pagato col 
soprassello delle cose rimesse alle ca-
lende greche. 

Quando poi da questo interesso 
procurato alle finanze delTerario co
munale egli vuol trarne materia per 
;dar lezioni al patrio Municipio di 
pubblica moratiià, delicatezza e sen
so comwie^ noi dichia^'iamo di : la 
sciare alla cittadinanza il giudizio 
fra le virtii deî  rapgre^eiitantv del 
Comune e quelle d̂ d corrispondente 
del BacchigUpne ! 
\ Sparge quindi le sue lagrime jk-
maro il grave corrispondente sul 
fatto che di 172,000 lire che costì-
tuTscono l'attività del bilancio 1877. 

^ben 51,000 n.6 sienó- rappresentate 
dalla sovrimposta fondiaria. Ma tace 
V ingieì^uo QÌiQ da eoli due anni |1 

tcomune eccedette il diraite del get^ 
tito nprmale, in causa di laypri pub-
.biici straordinari, e di aumento del 
quoto appreso dalla. Provincia pei 
propri servigi. Tace puro che nel raf
fronto dei comuni delle no tre Provin
cie quello di Montagnana flgbra tut
tavia fra ì' meno aggravati. 

All'asserzione del corriijpondente 
del Bacchiglion& chB il * patrimonio 
pubblico non fu certo amministrato 
•in questo decennio con rigorosa par-
;simonia ed, intelligenza da togliere 
.l'adito a gravi censure, » noi rispon
diamo che il patrimonio comunale 
dal 1866 al 1876 in'Jl'ementò ^i oltre 
5000 lire annue di rendita in onta 
ialla vendita di parto della prò 
prietà comunale, e che nella cassa 
del tesoriera municipale trò^^anai^^i-
^apombili 24,000 lire da dotrarsì sulle 
|73t000, tìpeua preventivata dal Gon-i 
sigilo a pieni voti pel^a nuova Ipggi^, 
1 Può «satìre che il corrispondente 
Idei MacGhigliotie por mostrare la ^ua, 
perizia nello scrutinare i bilanci ab* 
bla creduto opportuno di architet' 
tare in quel modo la sua requisito
ria contro i rappresentanti delta sua 

'Ift, ma aSà di Dio ohe di fronte 
a questi fatti ìndiscutibiU a docti-
mentati il corrispondente non fa certo 
la M A Ugura di un? uomo pratico 
6 di buona fede. ^ 
^ Come Irò vi poi tantd: e W^és'o ol
itile il cétrispondentfl di reiterata-
mente strillare contro questa Società 
indnatriMfe sorretta nei suoi ^rimì 
pasai darliborale Municipio, noi non 
sappiamo, renderci rMi^ae, a |aanp 
che il (Spncittadino Wrrìsprtn^ènté 
del Bacchiglione non potendo con-
dividero né l'orgoglio, né ilheneflxia 
che ridpnd^ a|la cittadirtanza dasiffat-, 
ta società, pensi screditarla al di fuo
ri. Si persuada egli ohe non esiste 
affatto la vera coalizione dì Interessi 
fra i rappresentanti^ .dolfa ,^ociolà ed 
i membri dol Municìpio da lui so 
spettata; creda che in simili attacchi 
egh fece della maldicenza pura o 
semplice. .̂  

Povero progressi$ta\ ~ Comfò fa 
ad ignorare vivendo iu questi luoghi 
che ben 300 operai ordinarli tolti 
alla piii squallida miseria trovano 
giornaliero lavoro e pane noi nostro 
Stabiliniento, mentre si dispendia in 
mercedi Vvngeute aomma annua di 
100,000' Lirtìf — Nor non farertio 
la parte dei demagoghi, che qui del 
resto sarebbe assai facile, ma là-'ì 
scieremo a quelle povere famiglie 
apprezzare il beneficio che loro ap
porta rinduàtria locale, e / a l giudi-" 
zio de! paese rilevare 11 vantaggio 
che ridonda dalle classi tutte dai 
cittadini. 

In qu^n^o poi, ali' impifgo delle 
44,000 lire da parte del Comune in, 
Azioni della SocU^à, ricorderemo 
al nostro avversario corrispondente 
che quando quel denaro, fit cosi in
vestito si trovava già disponibile 
nella cassa comunale, e chea tutt'og-
gì esao fruttò netto d imposto il 0 1(2 
per cento. -̂  

TSè cerchi adombrare la bella a-
zione del Comune il corrispondente 
del Bacchiglione infiltrando nel pub
blico la rugiadosa rnalignità che i 
Rappresentanti d^lla S0cieta.sied3.no 
anche nel Consìglio e nella Giunta. 

Nefisuna incompatibilità esiste; uè» 
da questo connubio d'interdissi so
ciali e comunali si ha onostaraeato 
a ti^mere, b̂ Mul a sperare in una 
maggior spiata dtìl, pubblico b^ne. 

Quanto a trovarsi nel. Consiglio 
alcuni parenti ed affini sembra che. 
il corrispondejite del Bacchiglione 
non viva in questi piccoli centri; 
gli rlcoi'dèremo però che tutto.^ilj 
mondo è paesane che la Logge Co-' 
muiìalè ha fìssati i casi ^d'Inòorflpa-
tiblità rispettali mai sempre da que 
stl elettori. 

Aggiungiamo ,che i 26 campi di 
proprietà comunale cesm dal" patrio 
Consiglio alla Società ondeUrapian-
tarvi le sue tende, furono molto 
bene pagati, quaiido si péil'̂ i cbé il 
Comune lì accordò con contratto 
condizionato allo scopi di questa-^ 
sola Industria e coU'ubbligo, andan-^ 
do essa- a cessare, di restituire i 
fondi nel primitivo stato. 

Il Comune nel!' operazione non 
fece .che convertire la rendita che 
riscùeteva dagli afflttuali di quei 
fondi tvamutandola in un Mutuo, 
^ Se il corrispondente aVi-̂ sso voluto 
riflettere che da molte città sì còu-
cedono terre e danari a premio per-, 
dutò â  Soc.tìtà, purché aorgano delle 
industrie, si sarebbe convinto che la 
vendita dei 25 campi colte condizioni 
^suenposte fu un affare tutValtro che 
di favor e-
' Circa alla questione dell' Asilo 8ur 
'cui ci intrattarremo piìi diffusamente 
altra volta, sappia il corrispondente 
che non è vero - ohe soltanto nel 
imaggio 1870 sia s,lalq yprovoQato il. 
Beale Dec^^eto di accettazione del 
{legato Prosdocimi, esso era già flr-
,mato Ano dal G febbraio 1875. Tutti 
gli atti conserv torii di buona am-
,mini3trazione riguardanti il generoso 
lascito furono scrupolosamente com
piuti, e i danari appena ricevuti da-i 
•gli eradi furono impiegati in rendita 
d^Uo Stato; talché oggidì la rendite 
"di a.nnue L, 1181.80 acquistata coi 
fondi del legato suddetto crebbe pe 
gli intercessi di oltre L- 420-98. 
j Ss a questo fondo piacerà al Con* 
siglio devolvere oltre L, 800 annue 
;di rendita netta che la Giunta di
missionaria mercè le sue attive pra-^ 
^Ichft e i suoi sagaci provvedimenti 
si seppe procurare alTErario corau-
W e ^ colla rivendicazione dei beni 
ecclesiastici, no| ^vrcmp urja reudita 
^nnua netta di oltre {J; 240Q per 
l'i(npianto del sospirato^ Asilo o dei 
;GÌardirii d'infanzia. II' progetto,per 
.questa iatitUi;Ìone stava per es^or 
[portato dalla'iSltfnU' alla discussione 
del ConsigliOi quando piombò T in
fausta sospensìona del Sindaco, 

Alia'riserva f^ttà dal) corrispon-
'denttìì del Bacchiglione di parlare 
in^^yvenir» del com^ siasi dacìsa Ta^ 
erezione del nuftvo fabbricato, e sul 
modo, che .^qqp amoiinistrati il da
zio consumo 0 le ^Itre tasse comu
nali, Qdi aspettiamo ben lieti il np-

fitro avveraarirfa pie fermo- Soltanto 
gli rivolgiamo la preghiera di dì' 
scendere in campo con buone armi 
di guìsacffl ta dià^uta aia Vtìjament 
utile a! Paese, #tìvra dalle compia' 
piacenze serviti^ dagli attaóoki nel
l'ombra e dalle meschine insiniia-
iioni òhe dice il c&rrispóndente 
del Bucchigliono di aver scmpr0 
sdegnate! 

"•Wff'iV«f»t»ìaarvit™toBP 
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NOTIZIE l'i'AtlANE 
• 

I | l O M ^ 4 ^ - ^ ^ n ^ e i 5 l o a ^ l m g n o 
lf&'compita la formazmno della sua 
Giunta per le finanze. Uno dei can
didati ministeriali era il mavchoM 
Caracciolo dì Bella, prefetto di Roma. 
Non è stato fra gli elotti. 

-**,Oggi furono presenfato alla Ca
mera le Relazioni sul bilancio dal
l'entrata e sul bilancio passivo della 
marina. Non reata da presentare che 
la T^etàzione sul'bilancio passivo del 
ministero delie finanze. 

{Opinione) 
--' L'onol*. Pierantòni ha preseiW 

lata la Relazione sul progetto di 
legge contro gli abusi dei ministri 
dei culti nell'esercizio dolio loro fu)i' 
zlqhi. . (ififem), 

— E giunto in Roma il maggiore 
;Lemoyno, già addetto militare al-
Tambasciata di Francia presso il Re; 
d'Italia, Torna dalMontenegro, dove 
^ha adempito la mìssiono relativa alla 
demarcazione della linea per Tarrai-
stUio. È venuto ipigliare òommiatq 
dai suoi amici, e si recherà poi a Pa
rigi, Il tenente ctìlonnello H^pp, di 
lui sncctiasore presso TambaGcìnta, è 

^aspettato a Roma.fra pochi giorni-
[Fc^nfulla) 

PALERMO, 17. — Ieri ha avuto 
luogo l'apertura della linea Palermo 
Porto Empedocle. Tutto procedette 

^regolarmente. 
' ir- n 

* ^ V • 

GERMANIA, 10, — La KOlnisohe 
Zeitìtng dopo aver parlattf della con
dotta che terrà l'IiighilLurra davanti 
alla pretesa ruaaa di un'occupazione 
ed aver notato che tanto Topinione 
pubblica inglése qiiahtO la stampa 
la riguardano come inaccettabile, con
clude che una contro occupaziòntì'di 
CostantinppoU per parte dtdringhiL^ 
terra è pih che U|i,mozzo per met
tere al coperto quella capitale. Quella 
ipotenaa non attenderà che le forze 
•russe abbiano battuto quelle turche, 
che sieno giunte Ano ad Adrianopolì 
per dtìCideisL ad occupare. 

Se la Conferenza fallisce e la Rus-
jsìa passa il Pruth e ringh'lt*jrra oc
cupa C:>3tanth^^poU non c'è bisogno 
:di molto acume per accorgersi cho 
questa condotta (IHIIG duo avversaria 
rquivale ad una dichiarazione di 
guerra-: 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17, ^ I 
giornali austriaci^ annunziano, chO; 
l'imperatore partiva i!a Pest il 16 
per recarsi a Vienna, Una comuni 
cazione officialo dui Tlon assicura 
ohe è imminente una soluzione d Ila 
questione della Banca. 
: L'imperatore conosce le decisioni 
del gabinetto ungherese. Pare che 
fìell'ultMno consìglio di ministri sia 
atato^ deciso di attenersi alla stipu
lazione di msg;^io, tì sa ciò uou fosse 
possibile di far valere i diritti dì as
soluta indipsndi^nza amministrativa.. 
L* imperatore udirebbe le opinioni dei 
ministri austriaci ei;! in seguito sarà 
|pr. %\ una deciaiono. 
i BELGIO, 17v^ Il Nord parla oggi 
della circolai'tì di Savf«t pascià che 
si può riassumere nei seguenti tor-
jm^ni: L'amministrazione ottomana è 
tìtata accusata a tu.rto di esser cat-. 
t iva; esaa an^i à eccellente 0 se dèlie 
jnsurrezip.ni sp,t)ppiâ i*̂  M̂  Turchia esse 
'sono dovuta al solo fatto degli agi-
statori stranieri, 
•. W Nord insiste nel dichiarare che 
^questi agitatori stranieri sono un rnitio 
creato dalia fervida fantasìa di Sav-
f̂at pascià, e lo pPova allegandogli 

]fatto elle le autorità turche non riu-
;sciroao mai ad arrestare questi pre-

\ 

tesi sgitaturi. 
n 1 . ^ • * ^ - ' ^ 1 

[IXJL CITTADIM 

- I 

! SB3waf*62iiin*̂  BBiÌII(ai<e, — pi 
"scrivono à% Roma, in data 17 corr. 

• Nessuno, a. Roma sa ch'esista a 
Padpva iLin'Assoo azipne prog^es^ist?, 
né ch'essa v^^x^x raoaaa per conservartì 
a Pàdova la DivUione Militare, né 
che il vostro Ppfijtto l'abbia caL 
idamente appoggiata. Ad ogni modo 
questo sarebbe stato il soccorso di 
5Pisa. .: , . 

I A cura del vostro deputato Piccoli 
'ognuno dtìi Membri della Commis-
sione Parlamentare ebbe una memo^ 
ria comp;hta dalla Giunta in cui si 
dimcfitrava la necesaiU fl Ift Oiipor-

tunità d! mantenere a Padova la 
DiviBione Militare, e per \e gravi 

eae incontrate dal Governo e dal 
raune onde ampliare le Caserme 

'e l'O.^pìtal0, a per la postura della 
c i t ^ Ga,htro ferroviario importantié 
Simo n e l Veneto, e per le facilita-
zkflìi chtì offre 'M una forte guar-
nlgione'éìa poi placali ^appositamente 

f%ì?ontfttÌ.,.sÌapr |||* provvista dei 
foraggile dei generiT di viUuaria.,„e, 
pei- altri motivi, ohe torna inutile 
ripetere. 

Ancho i Senatori della vostra nittà 
spedirono a S. E, il ministro della 
Gurrra una lueniorìa, elio appoggiava 
caldamente le riagioni esposte dalla 
G i u n t a , • . , . . , . -, •-. 

Fu poi il doputaio Piocoli* che in-
aiouitì agli oaorevoU Breda e Mov-
purgo anelò dal ministrò della Guer
ra, gli espose lo stato della' questione' 
e n'obbo le assiouraKioni già riforitó 
nei vostro giorfialé,,..; ; . / .̂ 

Cinque giorni dopo il Piccoli giunse 
qui Angelo Oiacomólli deputato dì 
Treviso, e si pose all'opera per ot> 
tenera ittrai^ftìWmento, ma 11 Piccoli 
lo avova preceduto,, 0 Commissari OJ 
rainUtro;, er^Qo^già cosi .bene di^pp-; 
sti in favore di Padova che non era 
possibile far breccia, / > 

Vi posso assicurare, che ii generale 
Ricotti non si è adopiwato punto pol'̂  
• nfiomehto a favorire \\ duo amico 
'Piccoli, So solamente che gU darebbe 
;il suo appoggio nql caso che la que 1 
stione venisse alla Camera. ;-. 

Ma tutto fa credere, che sarà ri
solta lEì seno della Comoiissìone, e 
di buon accordo coi ministro in se^ 
guittì alle pratiche fatte dai depu 
tati Piccoli, Bredd, Morpurgo e Ca-* 
valletto pr'nia ancora, cUarA^socia-
zionu progrtissista cominciasse a pen
sarti a questa faccenda e ad accor
gersi dì esser v iva/ 

5 ^oi'li* « r ANWSHC- -^ V orolo
giaio in Padova Luigi Gìrotto te
neva da parecchi anni al suo ser
vizio Spiridione^CuIìdri di iClrfa. 
Questi aveva dimostrato abilità noi 
suo mestiere, onde il prlnoipala era 
contt^ntissimo dell'opera di .lui. Se 
non ohe da qualche terapo^U Cul-
lùrì era trascurato nella tenuta dei 
registri; e quésto 'mise in' pau^iiero 
il Girotte elle riusci a constatare 
cĥ o gh mancavano vari orologi dei 
suoi avventori. Avvertitone^ il Cui-
luri, conf(^ssò d'aver,, impegnato sei 
orolì^gl al Monte e róstituiva al Gi-̂  
rotto lo bollette di 'pegno, Denun^ 
zìata la cosa air auturità di; Pi i ^ 
si venne a conoscere che mancavano 
altr tre orologi dei quali il CuUuri 
affermò nulla sapere. Questo è il 
fatto per cui Culluri Spiridione di 
Corftì sledeva itìri alla sbarra degli 
'a',iou.4itl. 

Stanno a Chirico dtd giudicabile 
una sentenza doUa. Pretura Urbana 
di. Venezia per cui^ veniva icondaii-
nato a 48.,ora d'arresto per truffa, 
r̂ìd un fatto somigUafite a quello di 
cui trattavasl lerl^alU Córte d 'As
sise a danno dello stesso Gìrotto e 
da questi perdonato generosamente^ 
al Culluri> 

^ . . . . 

L'accusato confermò d'essersi ap
propriato i sei orolpg:, ma si man-
ttì-me negativo relativamente' agli 
altri tre, 
\ Il P. M. e la difesa, rappresentata. 
daU'egrpgio avv.. Eùiiliauo Barbar<v, 
si combatterono valorosamente sulla 
'qutìstipne se il fatto del giudioabile 
dovesse rit(:nersi un furto quabfìcato 
per !a persona, ovvero un'appropria-' 

..zìone indebita. 
i I Giurati rteLloro verdetto animi 
sero il furto, ma esclusero la quali 
fica^-accordando aUVccusato l le cir-
.Costanzo attenuanti,,In baso, a quo 
sto Verdetto, la Corte condannava-
Culluri Spiridione ad un ann̂ o di.car^ 
cere od al pagamonto delle sĵ eso 
processuali: 

ili signor Giustiniano Vanzo^ dì Ras-
sano, è uno di quegli uoraihi dói 
quali non solo il punse natio e là 
jregione cui appartengono, ^ì bane 
^*Italia intera può e deve sentirai: 
onorata, 
j II Vanzo^ artista in pittura di
stinto i« gioventù, patriota siucera-
•mente attivo nei diffloili tempi del 
Idomìnio austriaco, ora che la patra 
;è lib^^ra, sdegnando di atteggiarsi a 
quelle pubbSiobfl 0 troppo spesso SCG* 
inicha mostre di umaniiarìsmi a pa-

^io. Malgrado ripetittl teòtatìvi non 
si riusciva a sopperire a ^tàle hlao-
gr^Op^fi|k mancanza di fondi a tala ; 
udflr^eB^aari, sebbene alcuni citta-
din^ave^erg^iappètp all' appello, 
Frt?^a tffip^^ltontì^' Il vedtìre Bas-
aaóp, coltia o gentile città, con 9 
mift abitanti, ^ i v a ancora di così 
importante istituzione. Mentre da 
anni ed anni si diììoutova, ecco che 
il Vanzp^Msolvfì d'un colpo la que
stione reìlcemente*-^' 

La sera di veaerdi ora passato, 
nella seduta del Consiglio Comunale, 
in mezzo ad un silenzio Generale 
veniva dal Sindaco data lettura di 
un foglio del consigliere Giustiniano^ 
Vanzo, per gentile niodeatia assenter 
bòi quale H obbligava in perpetuo 
al ìnarUtniìne illaidii sessanta bam
bini ^e ragazzf ed occorrendo an
che di pia,,dai duo agli otto anni^ 

'M ins stftVa, perchè tòsto il Comune 
j^prisse un Asilo d'Infanzia sf'condo 
il sistèma fi6bt;Uianb aggiungendovi 
i pili recanti miglioramenti. 

Dinanzi a tali azioni la panna d 
arresta, perchò Io parole le idee ven
gono meno alla ra^nte commossa; 
(i'altrondo il commoutarlu sarebbe 
far toi^tq al fjupre dei lettori. 

Chiudo coi ripettìj^e uà dtótto ohe 
a Baasano corra sulla bocca dì tu t t r : 

«So Genova t:bbe il duca di Galf 
; oliera, Uassano nel Vanao è 5upGr-
< ha di avere il suo. » 

Padova^ 18 dio. 1876- : . ^ u>̂  
1, E,, N. LEGNAZKIV 
fanflcrCH^^. c^^Uvsanaii, - r La. 

Amministrazione comunale* -^ Sot-
to questo titolo. Porgano ufficioso 
della .Prefettu,r{i pubblica nel n, ^51 
una tiritera pièna dMnesattozze e di 
confusióne. Non farebbe meglio l*-̂ Otf-
gano a riapondem ai nostri due ut*^ 
.timi artteoU auir amminiatraxìone 

[role, nei silenzio e nella delicata H 

\f^. 

modestia del mistero opera ilberle, 
le del larghissimo suo censoi u^a a 
^scopi di vera ed efficace beneficenza, 
I Non ; parlo di fatti 0 particolari 
Vatrotìpettivi; so accennassi ad azioni 
generosissime e che il Vanzo vòÙa 
Ignorate, ogli, a buon diritto, pg-
Itrabbéi òflenderseno. 
1 Annunzio solo Pultimo atto di ca
pita patria, risei^bandon/i (ji trattar
ne più diffusamente quando i tle^i-
idari del Vanzo sfirannò incarnati. 

Bassano^ da anni, sospirava r isti-
tuxioutì di un Asilo d Infanzia pei 
figli del proletario ^operoso cdono-

comunale, non menando il can per 
1* aia, ma combatteri lo i fattLl'le 
cifro, le ragioni, come si u^a fra 
gente a modo, con fatti, cifro 0 ra*" 
gioni ? Ma intendiamoci bqno, ;Vĵ h 1 
Fatti veri, cifre lieréj 0̂  ragióni. 
cliG di conseguenza appoggino sulla 
verità. ' 

Q'^^nUca^'.e t^i*l Bacchiglion^i 
— Le, ;spese per- festeggiare ,d" in*! 
gresso.ir^ Padova delle truj>p^^.,^ta-
Imné/i duo ingrossi del Re, \ ple
bisciti ecc. ecc. furono incontrata 
dàir amministrazioni Lazara ó uÒu 
dall'amministrazione sorti tiopo ili 
18G6, 0 quelle spese ascesero-a lire 

^7 ,320,10 , 0 non a lire 50Q .mila 
^corne asserisce con la solita, ìeiltà, 
^B^hiiona ftìde Piagano uiU\̂ 50so dalla 
Prefettura n i suo numerò 351 Mài 
10 coirente. . 

veiSsBv^^Sl. -—' Si domanda all'ot-I 
gano ulltcioso della Pr^fetuii'^i^iviìan-
'cia-ppeKZ!ita dello ex^prqfetto Zit^i,, 
in quale cittt\ d'ItaUii sieno post-Va: 
spese cómnn'\li le tettoie per r.pa
rare alia strada farrata i v^ntturali' 
dalla pioggia. Siccóme poi Torganoi' -
cioè i suoi suunatiud sono di cuora^ 
tenerissimo, così dovrebbero pròpor-
re, che lante tettoie venistforo eretta 
qUahti sono i punti 'della città n^i 
quali stanziano tutto giorno i vet-
•turali-
j 'rft.uilr« «Snrf3aaa(H. -^ Dm 
case tn una casa ovvero i Mariti 
negli imbrogli. Traduzione dal fraa-
cose-
' Siamo allo solite; cioè no; agli 
estremi ùòutHvi. Ma tant 'ò 5-1̂ ! piÙL 
dehe volte gii estremi J*Ì toccano, a 
|nel cfìso mio, riesce buono di farne 
•tutt' uno. Nei giorni p.issati il Gu
glielmo Colmaniij A $r.greto oltrag'^ 
gio eco,, roba m vero da metterai 
bv.vidi, ieri Mxie;case in una casa^ 
ilavoro'd'ahoni(>iO e per giuutt ira* 
idotto dal francese, capaòei' Hi ftr 
•stirare dulia noia ì nervi più." irri-
•tabili del mondo, 

I Un equivoco nò n|^uvo né pìccxnto; 
'sofft^nuto senza grazia, senza disia-
ivoltu a e di p îi ailu^igato in tre 
^atti CIH,^ stringi, stringi, potrebbero 
dare del sugo pev una farsetta da ,̂ 
"carnovale, ceco la coinmeJia di ierî  
a aera, che avrebbe voluto arieg-, 
giare iàUa lontana la bella produ
zione dtU Già ometti. Quattro donn& 
in una casax'''i^ìk dove va aasrdirl* ^ 
il sig. Monti le cose nuove da of* ^ 
fririii;sui teatri :al pubbIi(^o italiano^ 
phfì .ormai non è pj^. Û i pubblico da. 
istrapaz^ara in qUeìmodo? , 
I Della beneficiata dell' attori hril^-. 
Jante Brunorini non ho fj.tto ancorft.v 
parola per la aempUciasuua riigidae^ 
che non ho potuto assistervi. Ancha 
i reparters possono esser qualche 
|Volta impediti di prendere i l ' lo ro ^ 
posto di sentinelle avanzato negli 
scanni d 'un toatro, e si vogliono ^ 
Icompatire. 7 • ^ ^ i r -̂  
I Adtìnipio quindi adeasa il .xlfìhita' 
mio annunziando diaria serata ft»-) 
gàia,' dixerterittì. uwjprbtici a^lt^ì^.^i 
;che il Bcunorini 9'etibe applan^;,-^ 
imerìtatU / ', :> 

Al 25 del corrente com^n^iierà la 
sua recitti la cuinpagnìa Moro-Lia e^ 
'ci promette tante belle co.̂ tì che c'à 
^proprio da cousv^iarsi* 
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^ i m la quesUira d.t ToHnO scòpflrse, 
« g i 'fabbrica di biglietti falsi d r 

• meci lire. ' ^̂  
1 i: ftilsìficatori furono arrestisiti. 

<>1Stt«<!•»•" fe r ra» v l a r f m . -— 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

• 20 dicembi!^ 

s-

A muXKtìiii'vero iJ. î a/io'̂ ;! 
T«mpom«(i.'-'iPadóv.«0''?tl \i b8,4. B,8 
T«mpo méd. di ROÌIIR or(' 12 b. 01 32 I 

. / ^^. 

;L« P^rjteceran^a ofìai descrive il 
dUasfro ferroviario aTfénuto sulla 
IJDea di Fra|icia per ouì ci manca 
yono iK\e giorni i fogU dì colà. 

Ieri circolavano dolorose rvpci in-
tQrtifj a duo disastri ferrovìarii, ch^ 
d^Ceiansi^^avvenuti Tupo swlja ìfnea 
di Ur ma, V altro ^u quella di Francia. 

Abbiamo flissuntó precelso informii-
46ni , tì abbiàitìò potuto aGcortartì 
CB©,iI,|ìtardo subUo dal trono cho 
do%va giUTtgere ieri Valiro eerftda 
Roma [è dovuto aU'aver flsso par-
corso* la^Jin^a Orte-FoUgno, invoco 
della lin'?a;Ortfì'Orvifito Chiusi, «»^ 

^flendo qucsV ultima rimasta ingombra 
por csaersi rovesciati ì carri d'un 
ivhpo rùeroi iiOQ lungi da Orvieto. 

• Siiflbbe qui un ritardo, ma fortuna-
taipento nessuna disgrazia, 

tìfi, grave infortunio s'ebbolnvece 
-.a depiorara sulla iinea francese,, ed 
ecco il teìegraiuma particolaru che 
in"' proposito abbìanao ricevuto da 
Mudane m data dì ieri: 

IÈ Avvenne un doppio scontro. Il 
« fitimo, appena U treuo ftra ; uscito 

-« da Parigi, produsse un ritardò di 
« varia oro< l-^osciai lo stesiso treno 
4 si scontrò con un altro treno-viag 
« giatori î ra^^^ChàtiUon ed Ais:les-
t Baine, t ' u r t o tu torriìiite, e si 

' * hanno a deplorerò - %n30i.|i 1 5 ^ ; 
« itì^ìt\ Do'raorli ,3 appartiipgono ai 
« vfjiggi'^tdri, e: 5 al peraonaie viag-

• « giante, fri cui l 'ultimo capo con-
« diJtttore della già ferrovia Vittorio 
t Emanuele, signor Koilano, « 

li^oti*)*^'posteriori, ma noti giunto 
*dir§tTamtiut9^;a, npii far^bb^yp ascen
dere a un numero maggiore lo vit-
tinrm;ma nbi èperiarno che le infor-
mfliloni recate iial, nostro tolégram-
ma|partìcolare, già dolorose p.^r so 
meaeainio, non abbiano ad essere ag-

.-gravate da qu^Uu che ci arrivoranno 
in Seguito, , ' 

La i^uova Torino in data di 
ierfv 1̂ * scrive; - , - ; 

J|ÌL1 , itoai-ro amico, il Giiardiano 
'del^f^rejusy ricoviamo da Èl^dàp^ Ja 
seguenltì jmportantiasima lettera: 

^^-.^.11 treno diretto che parte da 
Parigi per Lianoal ia loro or^ 8,i0, 
di aera, e che avrebbe dovuto arri-
vare a Torino la aera dòpo allo ore 

^6A0y giutto In pros^^imità di Mon 
tereafcU/.iUaà^ in; un ^fcro:tr^09..m 

W ^ ^ r o a o due morti,, iva t quali 
un fuochista, e parecchi fekti. 

, * ^ - , •>•- ™ , , ^ 5 ^-,^._ ^ , 1 . , = , ' ^ . - . . ^ 

^Lcra1^àSJQ,,ctJli^oglio> che viaggiava-
con [dieci oro di ritardo, partito dalia 
fltatrofiti dì Aix-ieé Bains, quando 
gimìso 'àiì'X sta/Aontì d\; Vivior» — 
ove Dflu^ r̂tó^ '̂̂ ^ arrestarai — incon-
trò»il treno viaggiatori che era par
tito il gOrno 15 di mattuia da To
rino. 

4 

•W-urto fu terribile» I vagoni ri-
tOaaei^p, quasi .t^icti schi^iCciatì. Le 
prime v&tuire furmao/ifi^più danueg-

^giate, Si contano satte^ inonl e 14 • 
fòriti-
^;Di qui partirono subito laolti soc-

oprai, 
PS' AI momento m cai vi scrivo, 

.giungònP quattro viaggiatori rimasti 
ipcoiumi lìpì disastro, Da essi saprò 

*ibaggiori parcicoiari. A domani. » 

OumHÙioni méteoròiùghhe i 
di 

1 8 dkcc inb i* i é 
^^' Oro 
-ì a |v 3 P'M •> V-

- • r .>:,-l-„ . m 

r. N i - i 

rm-Àf-ty^i' •-•''••A • 

7ol,9 -Sfl2 7/18.7 

lìuv. tmv. nuv. 

• ^ - i ; ' " ^ 

Dal mpz?0'M del J8 -1 msitzodi^! Ì9 
TefflperKi-ura.m'iFi-'im.' =™ + 9 6 

t iiiiiuisi. = 4 - ^'S 
ACQUA C,\Dlltk OAU i'.lULO 

iJailpQp, d;l 18 a!!fÌ9a.deH9=m S,9 
T 7- 7 t * ^ i t - V — -L ^ ' i + ^ n :ri3.' 

ULTIBIE,K0Ti2ljE 
t x L ^ > 

f 

-\ -
^ 
r 

i'i: 

UÌ'1"1CI0 DELLO STA'i'O CniLK 
itul eitii).! dvil 17 tì 18 

• NASCITE 
Mucchi VI. 4 - Femmine n. 7 

AI.VraiMONl 
•.Tfom ilo Ar i-mìi) di Ai gilo, vJUi'̂ o, relibe, 

iiò>"n Guxzii Mari.1 ai Atìgelo, vil'kn, 
• U u i l M e . • ' ^. i • 

.il^;irc!i,p^ì fiiov nnl Tu Giovanni.lilraìn, 
> cèi Hi", con 0 iviero d c w Spinello 

Ann*» Mini fu Leonardo Farla. nubl«. 
iFjntin.E'iricn fu Lorenz^ indnstrii^nle, 

• telibè, eob B W3^o ChWr?, lavandaia, 

'Caniporcs?- SepuR io di Matteo lagliapietra 
Cèlibe, con M-ùiitìro, Angola di Antoido, 
saru, nubile. t ^ . -

Carrjro S^oledi Antonio, vìllico»/^IÌIÌ^,"^ 
icdfr Boriòliìlto ^ Adelùìda di Pietro, 

Ttìlesjb Kra-uMsco di To nniso, file 
^gnnmcj vi^clo^o, con Visetti^ Teresa 
(a',G,!ov<innS c^misriefa, nubile. • 

Nuvphrì Gaspare fu Domenica av '̂ pijj, 
sidenl", <?éUb̂ , con Gradar» Adele fu 
Ant'nio,, ppasidento, pubìle, 

. 1 Tulli rii Padova, 
MO;\Tl 

Tian Auionio Aimbale, di mesi 6 di 

Vaicnif Pietro fn Luigi di apni2Vcon 
1 îiidinò,̂ tli isernia. •^^• 

Beu'Uu Sac<;o Pigola fu Angelo, di anni 
30» ctt^lri^è; coniugata, di Pad. va. 

Vedovato^ MaPip di N.N, dV ûni B3, vil< 
Uico, di Tramonte-

Vìi ba bÌRo dcifli Esposta " 

Gli, Organi ed .organetti radicali si 
Mostrano confusi e^ adirati per l'ar
ticolo dM B:rsagliereilllìovo van
gelo nicoteriano, sull'àftare del Tren-
lino. 

Poveri neofiti ! Essi jion .hanno 
saputo prevedere che altro è io piaz
za, altro è a palazzone che so l'a
gitazione trentina potQvix tornt.r buo 
na per qualcuno ;BIU banchi doll'op-
posizione, quando si è al poterédi-
verità una necessità il cambiare re
gistro..., . ... • g . 

Aticha V Aì^cna sì scaglia per,lo 
stesso motivo contro l'organo mìiii-
atarUltì-, naa noi siamo bon lungi 
dal confondere l'onesto periodico ve
ronese coi giornaletti di un'altra ri 
urna, che hanno sempre l ' ingiuria 
sullo labbra per il nostro partito. 

Hòi rispettiamo ì sontimoiiti deìV^-
rena H lì Condivìdiamo: sul terreno 
'dì mia cauaa'tiazionnld, come quella 
di cui si tratti»*,, non puA esaare fra 
VAretia e noi che questione di op 
portanìt^; però alla goffa.Qgur%di 
qualcuii'altro non posaiamo nascon
dere'U nostro bupn uraore. 

Ogni giórno, ogni ora che passa 
,è,.Una;: rivJiiqU:^, dal : nostro partito 
contro le perpetue acraisti d' impla-

.qabiljTefingeaarbaì avversari!. 

— r r • • 

Qunsta mattina abbiamo ricevuto 
duo corrieri di Fraucìu, ohe erana 
in ai^rtìtratò, : o.-n:,. , 

I gìoVnaìi di Parigi nulla contea^ 
gono d'inip^rtanttì, \ . , . . . 

L'ufR-^sloue del disc^ovso pron'un-
G^ito ,da Giulio ^imo.n.-alia .Camera 
produsse a Lione un quali^he malin
teso:, pòtó di poco naoraentò: '/ 

V Olì. MezzAQapo, ministro- della 
gue r ra /ha pre^sonUto, dVr:cordo' con 
i'on. ministro delle duanse, un pro
getto di leggo per maggiore spesa 
di, oltre quindici milioni per a<;qui-
s t o . d i a n n ì pffriatdi, r- iDiriito). 

_ Dispacci da Coatantinopoli dipiu; 
gnno la. situa^iiona assai grave. Una 
rìnnionu dei commissari si sarebbe 
sciolta tuinuUuO:5amente. 

ROMA, 19: — La Commissione ge
nerale del bilancio admiavasi ieri 
in Seduta planaria per defluire la 
questione p'gli organici. 

La Giunta por la finanza nel Se
nato nominò i relatori dei bilanci 
dei vari ministeri, 

A r.;latora d.il bilancio dall 'entrata 
fu nominato l'on Caiubraj Digny, a 
quello delle spesa Ton MartuiHlU; 
péllavori pubblici I 'on. Giovànola, 
per la guerra l'on CasaU; l'on. Trom
betta )ier il min'stro della Marina; 
l 'on. Dd Filippo per quello di Gra-
ù a e giustizia; l'on. B ir gatti per 
l'istruzione pubblica; l'ou Verga per 
r intorno; l'on. Lanipdrtico, pegli 
esteri, e l'on. Berretta pt-r il mini
stero d'agricoltura a commercio. 

[Gazz, d'Italia) 

6 da Ricoiii^nì restituiscono ì, &800 
ap^^ l l l ^ - é ' ^a ì ì a^^^ iaa ione per je 
ìtìiennità di carica spettanti ai capi 
dj stato maggióre dei comandi gene-
rab è ai colonnelli addetti ai modo-
mt , „ 

Rivolt*» pòsola a! rainifitro^da' 
hy^ Mt Oriffini Paolo aleuno OÒJUÌ-
derazionì intorbo al Sei*yi;iio veteri-
riario pressò (iiorpi dì cavalbirta a 
da Ercole ed AlliMaccarani istanM 
per le riforme aejr organamento e 
ijel regolamento del corpo pftjra^i^ 
nìeri, — sollevasi Ja dia passiono In-
^iPnoaV ri^ordinaraento daUs tìon>naf 
gaie di disiiìplinailCUI namf>ro veiine: 
Variato'dal rainUUro^pi&saato^ ê uL 
tmmmf:nto dallo attuale, contraria-^ 
î î ijite alla legge 30 settembre 1873. 

:MhoUi rendo ragionò de^a riso
luzione da;esso presa a tale propo
sito, interpretando e non vìols^udo 
i r J o g g e . 

Mezzàcapo aoatiana pur egli eè-
eersi attenuto alla'leggo citata e in 
ogni caso essere stato obbligato a 
variare rordinamento dello compa
gnie disciplinari per lo condizioni di 
Gosft lasóiatiB dall' Amminiatrasione 
passata. 

Correnti chiarisce T optaions e-
rrioRsa dalla commissione intorno alla 
inosservanza della legge 1873, nella 
quale persiste malgrado le' dichia
razioni dì Ricotti fì Mezzacapo-

Pieranioni e Carini sono di av-
tÌBO che . Mezzacapo hofli abbia |n 
alcuna maniera vioUta la legge,^ma. 
bensì rrìmes^o in vigore il quadro 
organico sancito da una tabell^t della 
stessa legge. 

Toscanelli, consentendo in oÌò* 
ir ipone un ordine del gioriìo pel 
quale dichiarasi che, intesa le spie
gazioni della commissiontì 6 del mi--
niatro della guèrra, si approva la 
condotta dì questo; 

t a Camera lo approva, 
Relativamente ad altro capitolo, 

Farini presenta un ordine del giorno, 
m cui di invita'il Ministero a prò* 
porre una legge che armontxzi la pò-

^tìizìone degli ufflolali della milixia 
|mobiltì tì della riserva con quel a sullo 
stato uiHcialtì. 

* 

Veprelis dichiara che il.mimstero, 
lacofjtta di studiare la questiono, ma 
[non àssyi^e T impegno di presentare 
*aleuna legge di tale naturai, 
I bai capitolo corìcetnento la fabh'ri-
icazione di arnii portatili e di munì-
\7Aox\i, Ri&òtii prende argomento per 
•insLare prtisso i! ministro della guor-
,W onde fdioa • liberamente in yftialb 
.staio trovavasi Tarmamento dell"e-
sercìto alla fine dello scorso marZo, 
i Mezzacapo. rìservandosfi di coma-
nicaro nlla Ca-meva piì\ *jampi rag
guagli, dà intanto alcuna informa-
zinniper semplice constatazione di 
;fatto, dftlU quali risulta che vtanto 
il numero dei fucili di nuovo mo-
Idealo, quanto il deposito di càrtuccie 
erano ben lungi dal bastare al no
stro esercito in assetto di guerra, 

Morana, dietro codeste informa
zioni, accasa Ricotti di non aver 
adempiuto agli obblighi assunti coi 
Pa?laraento m ordine all' armamento 

Ricotti sì difende da tale accula 
e dà Bchiarimenti diversi, diretti a 
constatare esservi state delle cause 
plausìbili di non ispingere troppo U 
provvista di armi o munizioni, e 
d'altronde non essere stati deficienti 
ì mezzi apparecchiati per compìetire 
prontamente l 'armamento, 

Uezzaotxì^o fa nuovamente osser
vare che non inteso ac^^usaro chic
chessia» ma solamente esporre i fatti. 

Questa discussione non procede 
olirle e quindi ai approvano tutt i i 
capitoli del bilancio, che viene poi 
approvato a Bcrntinio segreto. 

Àgtin^ia Stefani 

il paese, che si disconoscono i diritti 
%ftl P a f l a m S & ^ l ì tiene dal Go^ 

t, nirà diAaBQVO.domanh .11 sultano 
riceverà domani in udien 

m ^^ 1 ^ .- t.'̂  K\ - u ; ^ 

• > , . arlàniento It̂ iliano 
I / r i • • , 
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Seduta d^l ;19 dicèmbre. 
Presidente Oixi^ivu 

I 

Sono convalidate rohfzione del ̂ pj-
hgio di Piedimonte d'Alife riconoi 
soiuta regolare e le elezioni dei coh 
legl dì; Pesaro e Recco state conte
state. ™ Sì,annunzi» una interroga 
zione di' Mazza al ministro della 
guerra intorjio agli avanzamenti dello 
armi; di'-fantena o cavalleria. 

Sì continua la discussione del bi
lancio del ministero del'a guerra, tra^ 
Usciata al capilulo r^Ut^vo agii ati 
pon li degli stati magg òri, 

Oiotro' istanza del ministro dolla 
guerra,' appoggiata da Bér/lolè Viale 

KCSTUA CORRISPONDENZA 

Rpììia, 19 dicembre 
Se l'on- Visconti Venosta avesse 

dettò un anno fa, in un raotìióhto 
solenne e grave» per la politica in-̂  
tornazipnale, che una discussione 
parlamentare ò inopportuna, e che 
la pubblicazione di documenti diplo
matici è ipa nmissibile, còme disse 
ieri Ton. pre^ide^ta del Consiglio, 
riapoodenlo allò strane domande de-̂  
gli on. Miceli o Petruiaìli, la sini
stra, quella d ' u la volta, avrebbe 
gridat) che Jsi vuole tenrjr all'oscuro 

verno una condotta tenebrosa e cento 
altté cose di Èilieato gtìriere e molte 

^declamazioni di questa specie. 
•̂  l&fU invece, 1 onpr, Ddpret;s potè 
rifiutarsi a faro qualsiasi rivelazióne 
e à pubblicare documenti diplòma-
ticlt'senxH che una voce ^ol-geàsè 1 
protestare» ^^f^l'^ |pproVazione del̂ .̂  
capo doiropposizione, il quale dichiarò^ 
che al Governo dev'essere ricono-

iacinto U diritto dì giudicare cìpoa; 
il éiomonto più opporturo a dare^al 
'paese e ài suoi rappresentanti qualv 
che infùrmaziona e a publicare i do-
cuuKuiti scambi-iti coi governi esteri 
circa la, €|UestÌontì oHentale. L'onor, 
Sella aggiunse patnbtì'c'f %dgttri pel 

buon esito degli: sforzi^ cho.41 Miai-
stero va facendo affine di.cònservaro 
al mondo il benefìcio della pace e 
miglioraVe la condlzìbiio delle popo
lazioni Orientali, Quale diversità t ra 
il linguaggio tenuto ieri dall 'onor. 
Seìla e quello che ai era avvezzi ad 
ascoltare, anche nelle più gravi cir
costanze, dagli oratori della oppo
sizione di sinistra, i (J'ialì raiii sep-
pòrd. sacf^ifleare i rancori partigiani 
suiraltare deUi-patrial ^-

La aeduta di ieri rimarrà memo
rabile per la nuova patriotica lezione 
che l'opposizione ha (lata alla mag* 
gioranza. Auguriamoci che questa 
sappia profittarne quando diventerà 
minoranza. 

Le dichiarazioni fatte dal presi
dente del Consiglio nulla rivelarono 
di nuovo e non furono che la ripe
tizione dalle affermazioni che i!on. 
Meh'gari fece in Senato, nello scorso^ .̂ 
giugno, ri^Tonden.lo alla interpòl-
lan3^a degli cn. sonatori Mamiarii e 
Raspon i. 

L'Italia fa ogni sforzo per Con
servar la pace, ma nessuno sa quali 
impegni abbia presi e quale attitu
dine seguirà «e i suoi sforzi non riu
scissero , come à . molto probabile, 
malgrado i dispacci ottimisti che 
giungono da qualche capitale, 

L'onor- Melegarì è ancora amma-
dato 'e non lievemente-'' "' ' 

Ieri alla seduta délm'CamèrE as
sistevano molti diplomatici esteri, i 
quali forse credevano udire qualchie 
importante ii©tizia. 

L'interrògaziono dtìU'uUor.Marcora 
circa gli arresti di cittadini italiani 
nel Trentino non solleverà alcun in-
cifienty diplomatico, essendo pura
mente giuridica la questiono da luì 
accennata. 

Il bilancio della guerra sarà ap
provato oggi. AlTopor. Ricòtti la 
maggioranza volle chiuder la bocca 
Goirordine del giorno dell'on, I3otta> 
che rimanda al progetto di legge 
sulla spesa di 15 milioni per aquisto 
d*armi portatili, quallihqUe discus-
isìone su questioni relative all'arma-
mento. 15 un progetto di legge che 
solioverà viva e ardeatisitma discus
sioni s^nza dubbio. 

Oggi fórse verrà presentata l'ulti-
mà^relazionf, quellasul bilancio pas
sivo del ministero dalle finanze, al 
quale sono allegati i famosi organici 
del personale, Credesl che oggi la 
Commissione e il Ministero si met-
terauno d'accordoye «he gU organici 
si approveranno giovedì o venerdì. 
ultimo giorno in cui siederà la Ca
mera in quest'anno. 

Uà Commissione pel nuovo Codice 
penale ha nominato, relatore l'onor. 
Pa^aina. Ottima scolta! 
. Oggi si trasporterà al cimitero la 
salma àA cardinale Pattizi. Il cat-
dfnale" Àmkt gli succederà nolla ca
rica dì,:D^caao del Sacro GoUogio e 
ih :quella di Vescovo d'Ostia V Vel-
letrl- "Circa la càrica di Vicario ae-
nerale del Papa si ignora jl nome 
del cardinale che verrà prescelto. 

Nel Concistoro di ieri il Papa npn 
ftìca AUocuzioufl 6 aomLinò alcum ve-

- y . • I • 

y • 

lenza privata 
4 conio Chfiulos*dy òBourgoing.^^ 
] Costantinopoli 17, 

^ L a conferenza prelìraìnare rioh Ha-
presa alcuna risoluzione deflaitlva. 
l a questione dell* occupazione, fa è-
aaminata, ma nulla Jfil ancora de-

^disd. tìà PÓH&' rlflùtd qualsiasi bo-
.cupazione. 
^ •• •• '- • • •: <!r.-: Parigi 1 7 . , Ì M 

' '' A'Móhtaubaf^'faàcelto Sodatore DsU^ 
breii (candidato corìai^rTativò). 
: . , Praga 18. 

lari ì\x àolentionifinta inaugiirato 
il tratto à\ linea Brtlx Qtsegg,_. 

CòslantinopoU 18. 
I bulgari di Kizànlik e Zagra di

chiararono al console iiiclese dì llust-
tìchuk, che viaggia, incaricato di 
una spocialp misstono in quelle pro-
vincìci noii voler essi nulla sapere 
di uaa autonomia, ed essere con
tenti delle nuove istituzioni che il 
Sultano vuole dare al paoBf.\ 

Pietroburgo 18. 
Le conferenze preliminari sonò 

giunte.a tal punto, da. Sperare che 
la .con/^r-enza sì potrà riunire.sa
bato prosalmo. .; 

Belgrado 18. 
: II. governo sorbo, dichiarò al pria-
cìpe Wrede di esser pronto a dargli 
qualunque soddisfazione. 

Trieste 18: 
Il gran duca di Toscana è par

tito oggi col suo proprio Yacht per 
io Baleari. Il capitano lol j fu scelto 
per mae-^tru di studi nautici dol prìn
cipe Rodolfo. 

ICIIIABAZIONE 

lo PottoBOpitto, domioiUato.ìn CiU-
jello dt Arnone, provinciii, di Oi* 
wtft, im è^nliQ f̂t dovere dì rmgVa* 

Zuire lìÈfeSoc/tfM g^nèì^ale italiaii^ 
ài fn%!.iue assicprazioni a Qùi^{à 
fissa contro S^cendio , sedente' iti 
(^adova, rappresentata dal suo di
rettore ganeraVe sig. Luigi Cariai ed 
a Napoli dal suo direttole dìvisio-^ 

^ualq 3ig* R.ccbetti ^Girolan^O,.a pia 
por la prontezza nolla iiquida>ioaÉ! 
deirincendio avvomUomi nel giorno 
20 r|iiVeiiihre a, 0 , 0 per la correria 
tozza nel pagamento del convenute? 
indftmS&zo, 

Cancello d'Arnone 15 die, 1873-
GENEftCtso, CERCIIIONB. 

i ^ 

è^'riìvìnv.la 41 g^ 'orwisla . 
' ,'^ 

CITTA m-GUBBIO, 
PEESTiTO AD" ntTEESSSI , 

fioitost'vì/douo Vvihhlìea 
noi giorni aw.a»,WO, csa Dicembre 187ft 

a N. 444 Obbllgaz. (la ìt. L. 6,00 
.•-: clnscnna 
frullanti « s lire uH'annO 

e rimborsabili con ̂ O » Lire ciascuna 
In fiolB Hi Anni 

I n t e r e s f l l e R i m V o r a i ^ 
esenti da qualsiasi ritenuta 

pagabili in Roma, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, 

_T , , T - m m v 

• ' • | 

.!. a i. scovi, , 
V Imperatrice e il Principe Impe-

rìale visitarono ieri parecchie chiese 
e monumenti. L'Imperatricrf^fece una 
nuova visita al Papa, Il Principe sì 
recò alla caccia della volpe. Gredesi 
che ripartiranno [Testo per Firenze, 

w*. •^•\l.'\fj^-'^ -r-

Vostantìnopoli 18. 
La conferenza prélimmar«> si rìiji-

; ' (Agenzìa Stefani) 

: PARIGI, 19, — Fra le vittime 
delr aèòidèntè àulla ferrovia di Aix-
les^sbaìns sonvì il signore e la si
gnora Benèfaldi ool.loro figlio* di Mi-i 
laoo; la signora Novi, di Milano, e 
il sigi GogfiU di Torino sono feriti, 
nonché altri inglesi e francesi, [La 
ciijcolazione del treni si riprenderà 
domani. 

.'-. 
> ^ - • , _ . 

NOTIZm DI BORSA 

ft«ndiki ìuniana 

(jon? ;̂iì ir*i Qì^si-
Praricui 

11) ^ 

. 21 H4 
-27-38 
109 sO 

49 , 
Obbk \^d'^ tiibaccù.y iSOO 

' ^ ^ : 

,^-

/•'K'.^J Ba(ifiaV'/fO'f;̂ lB( 

GbbU OrìridioiSMi 

Credito mohihare' 
8 oca g'^nerile 
aano^i u:do ̂ ^erraan 
R-naU-i gniib le dal 1 

Vienna 
i^iBiriaóue ferrato 
8inc:v n:t'iionyle 
N*poie6ui dU r̂o 
UambLO sn i^arigi 
C^moiy su Londra . , 
tenditi uusiriAca arg-
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t'e oLbllgiizÌoniCti»!B»»to,congo(limen'e ;.i 
dai «ODBccBsilH'c SS'Jtì. vflngofio (iinesse i 
a Lire 307.51) che sì ridlicOQO a aole L. »^* . 
pagabili C'3m(! appri^sso:' ')i 

h. 2.-)allasoUos.daH8ai2l l)ic>M»b.Ìf57S 
» BD al reparto — , 
, . 7 5 ' al lSGertnaÌol8"(7 
» 75 > al If) Fflibraio . 
. 7 5 » 81 13 Marzo • , 

I»0r.5lì al IH .Viirilo B • 
meno: • 18.50 per iiiìerMsianli'̂ ipati dal 

-^_ 10 [) cembre ISTG, al 30. 
. 84 Giugno 1877 cbR ai com 

. • ' ' puliino come contante. 

•(̂ UBlU eiift BaldBrauviooyifiî  iatoro 
iillii Boftosuriziono iniĵ lKìV.imio 1» i 
hiDgo tUiL. 8S4 so%, . . . J..n'».50 • 
pd avi'vvtm» IH. yv-ttfci-sMi ?. ,V t\i c-isa di ti'-'i 
iliizioiiò. ' ; . ! 

le Obbligazioni di queglo Prestito Tra in-,^ 
twessi v, rùubofAO Tr^il inno «-ttpc VW-
'pCB* 3O0 coNtnittfc ed liiviii'iitltllo. .̂  

Ij'IiHtu'iìssu docurrij dal ;:ioi'no tìtcss» , 
(loUa sattósevU-loiio, auoft se l'OUbUgiv/Ao-1 
ji'ft vlftiió tiefiulstiitii ft^iiiisrniitsiito tfttoftìo>(̂  
ii cliflùSnu itiiitvo 0 sGiélbUc vantaggit»'> 
pai cDiinii'Mofft. ' ' 

l 
- r - • — •JT w V jmr^ 

por^g!' meo Mo3(ìhin germt^ respimabil 

Pagamento dei Cuponî  
dei Trcstìti Municipali 
La Ditta fi^n'asKit'iMe» ÈyOBSi-

|m\^siosiiB di $9ll(fi,fa«, assun 
trice dei Prestiti ad interesse delle 
Città drLucera, Penne, Mo
nocoli, Casaino, Marciiini-
se,,Gubbio ^ ; 
che i Coupona dei prestiti da 
essa assunti che scadono al V^ 
^^onvaalo I S ? 5 saranno pagati 
a presentazione al suo b inco 

s c u i l e a e a , os^ta a partire dal 
20'Dicembre 1876. 

Sulle piazze di Torino, Roma, 
Firenze, Venezia» Napoli' eco-, 
analogo avvilo earà dato a cura 
della ditte ivi incaricate dai pa
gamenti, 
. Con altro avviso poi sarà in-

dicato quali Coupons d'altri Pre
stiti verranno pagati il 1" Gennaio 
1877 dalla suddetta Banca. 

Milano. 18 Dicembre 1876. 
Compiignoui Francesco 

: GSISSaWft una ideile piff ànliche ct{t&-J, 
d'Ualia poflta tVa a^'lruiiaxe e Uaoia^ ' 
ceniro (ieiripipoi'lìuU'V l^povl ' ida '<lel- / 

«iiEtJi.tì^cotniiri'nde- im lerrdorio_ esteso o 
furtiìissiins dio. prodtKC gr̂ ni copia dj gra
ni,' vini,-bo^zyìi, rf dovtì:HÌ,,allevano Hu-ya- r;̂ ; 
atft'ècaU'bfìs[iiimi> Iniportanll^simo.èiicoin-ti 
mercin di esporLizione di tnUiqin̂ ?*ti generi, '; 
ĉtie trovanji f.icite e lacmStb.CoHoeiimflfità 1 
nni vicini miì cali della Tospjiaisi editila 
l&,4>stinK=>£̂  iaor|dev.lloridissim(J sono le ,.; 
condizioni (inanzìarifi;tifigli iiliiUn^u^Q^cre-t̂  
siitìnttì lo^svdtipjr) deità b^diistî ie ft specìal-f 
niEìnle dulia indoatria sericn-

lift sUimzion'̂  (ìnanziartji della dita dì ' 
6ftJHIEI4E» è cosi ìlnriit,i che io quest'anno :i 
pelò esalarti nìiltivoUnnUfi dimìn\nlo \\ da- ; 
zio (onsume, — D> pifi il Miiiilol|ito , 

to, il quafe posti a coorronlo colle risorse ' 
dolili i;itUi è dì somma davvero insi^nifi- . 
canle. Appàrlengono punì ni Slimrcipio e . 
vengoao consiìi'VfllL in uno dei BUO\ pulazzì .̂  
IVa nitri oggetlì d'urU: antica le *a^olc •-
liÌMffuSUuo icsoriĴ df U!ì;Valore inedUma' ; 
bile. — Questo prestilo viene cijntrjtlopep . 
port[irc a compUnfìulo tosto e m\ii aggra
vare Itì lasse la relft dHIe strade rurali ed 
afittre così più facili sbocchi agli esuìjeranlì . 
prodotti agrarii r 

L'accoglienza fnlla dal pubbliî o ad altre 
emiasioin di,aVi^^aIlE a;oEHia«nli èprova 
essersi dà tutti constatato che ié Obbliga
zioni di (lueàti Prestiti costituìscjno pn ini-
fiiego Eucrn-t̂  sicuro, Ì̂ aiou Hif^s*^ttz% 
ad «NelUjiaSnwl iU p r xxn p e r ef-
Sctia di TICI*IÌUO p*;«4^ia*Iie. — Uà 
simile impiego deve moltórai più apprez
zarsi negli attuati monujuti in cui tnltt^li 
altri valori di l!ors;i liono so;:jgntli ad os^d--' 
Iasioni gravissime. Por le Obb:igaziom Gaib-
Ilio deve poi aversi riguardo oltre cho alla 
sicnrfizza, al lasso di oniî ŝione, è al mag
giore rìjiibopsa di U 120 SO, dal clie ne de*; 
riva Irattiir̂ ii di un impiego eccezionalmente' 
ÌLi;ro<o. • 

SB. l'resso Francpsoo Coinpiìgiioui ài 
,Hilaiio,i»8aimtore di'l proselito l'rostito, 
trovniisi osteiisUiili — a elihmque (lesldorl. 
esamUiavlf ^ ti BUanclu e gli; atti oflt-
clali compvoTuiiti la imrfotta legulltft ft 
lo yjirjm>:i(.' disi iireseutc iirostilo. 

è aperta nei giorni 18, 19, 20 ff' 
SI ^ Dicembre '} 876 '̂  

in GUBBIO presso la Tesoreria Ma-
nieipiilo; 

in MILAt^O prisso l '4ssi(a;orc Com-
yaguoui Friuic.jVia S. Giuseppe,^... 

in PADOVA presso il signor 
G A K L O V A S O ^ ' Gatubio-valute.: 

S ^ _ 9(^ 

Drodieria Taboira 
1 1 

=l;T-

Vedi Avviso in 4. pagina 
D 

_ < 

SPETTACOLI 
TBATno OARIBAI.PI, —̂ La dram-
4,tii-.A compagnia diretta dall' artista 
, Monti ri.pptoa^^uVa : La quaderna 

ii Nannif con farsa. — Ura 8. 

A-vvìso V 

"SKBASTÌAINO CASALE •: 
S. L0REN2<V 

• "Vadì ijuarta pagifla. 

. . -J r 

^ • " f " ^ ^ 
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Inserzioni a jiagaraénto 
BANDO V E N A L E 

4t 8oilo5ìfidlto Nolnìo doit- liuigr padoR, 
Visto il P^ìcreton cornmle N 32t di 

qqeato iU sig. Pretore del l i Maiuk-, 
mento : ^ , 

niì*jniito che lMncaii(d1)ttfl-B6 per U 
giorno 1* cornìntft me^e riniaifì di:̂ .nftrfo 
per difeito d'ohUìUmi 
l.ViPlr gfi Art. 817, 8 i8 , 898, Codìcft 
PfOC- fUvilQ .fa nolo -iic- nfl giorno 4i.^ 
V(M>urdi 22 corrente diccnibro alhì orti 
iO niJilUoa, ntrl ^iio r icapit i in questa 
« l a Vift Poi^o Dipinto N. 3820 fc, 
: prorfì(1f?rà alpnl ibl ico incanlo di alv 
cuni piT-ttli d'oro, d'argento e [jiftrfi pre
zióse, del cotnvemlio dcH'credUù SÌ"^^^^'"IQ 
iéifi! Edoardo li^nle, curalelata da que-
sto avv, siir. Pio dott Paìattl - •' 

Padova, i S (ifòmìjrft 1876. , 

I/UfTiciaifl ddeguto iilla vfnrtit^i 
1*976 Dotf. LUIGI l'ADOA, Notaio 

Itm^^^t^^^ià^^^^ iv^-^^^-.t^v*ìtftAM^ ^m\^\'r^^V^V^-^^ 

^-

- j 

^+ - i - ' -

*»i^:ii c^^gt'''^.,, 

(§!'';' 
Dent i f r io ì 

te TAGLIACI 
BOWLO SL 

tiene ael suo laboratorio 
SUL ;PIAZZA:tB : m 3 ^ : ANTONIO 

eposito di iarmi; 

ad «80 di Tarollj Luraiidini, 
Copercliì per moTbiglitì od al
tro. «̂  IJ medesimo si obbliga di 
eseguire lavori di quaUinqua forma 
& diiBenaìonia prezzi modicissimi. 
J „„...i-i:-t^-ot>r./.V, - I r-ri-gr.-=.-7rrr-t;-.^^. ^ - 7-^ 

L I I _ h ^ f ^ • 

^ % 

" doìlft FacollA tìì MtfdicUu dì l̂ an t̂ | 
8 , P l a c o d e l ' O p e r a , Ps i r lg i . 

m 
j . 

, MEDAGLIA DEL UcHiTO 
all' Eiptì^i^JflpP Uc YI«ji]|ia^S73, 

y^^^ 

^ ^ 

••h-^>^«^i^^m^'rfi^*,Jwi -r^iMi-ii^ A-^r^^u^^it^iM«A^nMwr'-4 L*#H^Mh.>nT^*Jfftj^^^»JWK.^4*v^i^ i l J ^ É 

Ija prnprloU m*Tnvìi?:)[o'!<» dcHJi'Codòlna « 
del B a l s a m o T o l u <:hii-foi-nnino la bnso del 

. S t r o p p o e dcUa Pà^flUvD' ZoU, sono ili olt6-

. a«"« un-1 vura imlina. ùrortC'iiHj Uritaùoni, co»-
i (ip«jioni» caMrH, tiai.^ tic J4. i 50-; -

! neposiio esciiifiÌTo por T Italia A. MAN
ZONI i'- C: Via Sala N, 10 Milano, Vendita 
in 'PAl>OV\ nella Funimcìa C O I \ ! N E U O 
Pifl'/ia delle Erbv. -̂Or̂ ti 

^ v+_ì - — - ^ - ^ | * * | h.^ | - f , ^ ^ M ^ » ^ F * Ì - J A - ^ ^ 

V 

•> 1 P E R ^LE 
v^^'i V'-

f -

r ^ ^ 

• H , ^ 

- • ^ P F ^ 
? .-

si, tr,ovk anche iu qùtst'anno un svariato e completo assor
timento di • ; ! 

e \ Hand 
-iìoxìte?-ìpxioiì coli tutta cura, ed; a prezzi limitatissimj sift^di 
propria fablu-ica che di Creuiona, MautQva ;& Roma, tato 

'per i rivoiùiitoH, cho per i coiisumatorì. : . ; '̂' 
- r Trovasi pure l'assortimeato ' di^sfrutti Candita, malvoni 
glaoè/di Genova, Dólci delle -'- '-"^•'"' ' ' ' ' ' ' 
nazionali e di Parigi» come 
zionaii ed esteri e LIQUORI^ 16-94« 

Trfedlcàmenll Inscritti nel codice omcialo francesfì, fla più alta dietinzlone che si 
possa ottenere in Francia per un rimadio nuovo) per lo loro rimarcabilt proprietà 
contro le conUpiizloni, li e r ippe t la hronoliUe, e tutte Io ma la t t i e dì peU» . 

f NOTAB}iNI\\~CÀii&cun tiimniiiixlo tìovrii esigere suiretlchetta il nome e la lirma ma
noscritta lir:KTfiiE, avendo i signori dottori GbevalUcr, Réveil e 0 , Henry, profes
sori e membri dcir Accademia di Medicina di Parij^i, constatalo in un rapporto offl-
ciaÌB che dal 1^ al 30 por cenlo delio inillazioni o coniralTazlonl del Sciroppo e Pasta 
Berthó non contendono Codeina. 

I Aijcnti generali per ritalia A. Man«o»I b C . Vivnnl e BAZSI, Milano; IraEiert* 
Napoli; Mondo Tori[ioe\endlLaÌtiLaLtclciirlmarlefavmacicd'ltaUa. 

b d l ^ V ^ t r X^i^ <^'*.-K " ^ ri ^ ^ _-^d 

r^yilSQ-, CASALE MBASTS ANO Di 
, ' T r o v a n d o s i popracaricato dì Stoffe tu t ta lana moderilo iiivornali 

roveniuuti, (Jallo migliori lUbtriche uostrti, di li'i;ancia od lagbi l le r ra) . . 
cTa^tstiti complèti por uoiuo, da p;iìetot.o, .calzoni; piv\ in Moscova,-
Baìmerstoi),-Elaiit iqiio, Edredonpimni t an to iu nero elio iii .colore.idir 

I scio ed operato, come RDClie in flnnÉ'lIc pura lana • liscio rigate'e-', qua-
;; driglia;te per abi t i d a . S i g n o r a , vesto .da camera 0 t|a fodero^-qualità . 
^ lo, piiVljuuiia in corsOj a l te 1'10 cent. Sopra questi articoli h a fissato 
.nn r ibasso a (Maro , dal 1 dicembri? prossimo a tut to gennaio 1877. 

I • Ricorda gTIndispensab i l i o s s i a ' P l a i d s da L. 18 a 50 corno i l ' 
; grandisfiimo assQrtin.icnto S c i a l i l e Sciar^oni'- 'tessuti (Tapis) da L . 20 . 
! a 200 ' c i r ca e un'«i><*i('fi^^S©llfc di Scialli permiani tessuti t u t t a .lami 
I :ìclie valevano L . 36 circa, a h. .1S.̂ < 

rifr' 
r, 

, r: f r 
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• GflANDE ESPOSI^iluNEr-IDI MOBRI. IN 
' ° Fabbricati, nel eraDdé'Orfanotroflo Maschile di Milano, ̂  

'i^" 

IO 
._ ^ - T ^ C L^ 

I. 
- f -•, 

S 
1 ^ ^ 

^ . • U i l T i dìj.ffJTO f^^'idi C9>> fondo, einstico p mìlttìt^ao 
I Smnii pift peBatitì c^n dorp-lura,Ubiitiico'fe ^thRtorftsso' 

fz-Uìdi piazza 'è mezza jiòlidissiipi con eiafttico , 

.; ̂  
V\ - -^ U ^ y 

^ A 

[ - ) V 

- f - ' -^ 
^ • - -

- T " • : i -
• t 

• Y - ^ - V " -< \' J x " 

-' r VÙ L> :: > ^ i ^ o \ 

l GQin • 1 ' - • ? 

L^ 

J j 1 

n Governo dello Staio germanico ìn Brunsvicò {fierniania v^ettontrìnnale) nccordft 
che per Itt 8H*i>i voiin possa aver luogo una Lotteria in denaro, la qnaie coiHit'ue 
Hémo Obbligaiioni origj|i«ii>. dello quali « s a o o d c v o n t t v l w c c r o . 11 Govrrno 
dello S ato Germanico ha preso in garatiziìfl tùltì 1 Bepi dallo Stalo, e p-iglìrrà fl.Ur P 
bitn do^b Ogni Estrftrionft Ift Vincite in vaiala, d" orn. TùUc le 43l)(0 Vincite ynn^ 
gono ewlralle in 6 Classi»le quali nello fip.zlo di alcuni inefii vengono (Inile, ' 

:̂: :''̂ ai i8^Gémiaio-iB7rtf :: :,;,•'• 
sùccedft VEstf'akìGné dilla ^rSmà Classe, cà evont'ualriientfi la viocita' prlfi' ìpalu 
consiste iii"--̂ "'̂ - "•-'•'• ^-^ • • • -j : . . 

9 0 8 
•-j ^ h ^ • T 

l : t - - ^^n -̂ ^ ^ > ^ j « - V * ' Ì ^ 7 ( 

ffi 
iì^ 

.V '--.BZ-m: i-ri '\W •^A 
•'i-<^l-'i'< M^ !^^ì, 

UÀ s e 
I - M 3 OU 

n: 

r • 
'^r^^ 
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> I i l 
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^ 5 - - ' -

[a lolaìe come 

dello dì aopra 

IVìfìOVinoife 

5'̂ ^ 
f 

coiitienp. inoltre cjucsta Lotterift Vincile dì Marella 
» o o , o o o i <i eli »o,<»oo a? a i B 

«10 ,000 I Ì » , 0 0 O ;, » 7 „ 5 ; S H » « 

^ (Il to.oo» I ja „ à.s.O!)» su ,. .t,4»oi> , 

I.a pili piccola 'Yindtta è liiagc^ittro del preizo di conifv'a d'ana Obbliguzìoup... il' 
cui prezzo iu iinìcìaìiiiunte, G costa; 

U»iUnticraOK)ll>ligaz!one or ig ina le L . 30. - Mei^za li . 1}); | 
Kon si dislribuisce che Oi^bììgazioni originali munite coVoStomìna dello Stato \ 

Vrrso HnusSii d^'U'ìmporlo^inViglielti di Banca nazionale ilal^ann, od in fran- t 
.pobolli italiani ape^'Bce la eottooriUa Casa di Banca questo^iObbtigazioni originali 
tòllo Slomma dello SliUo In l i ì to ìr̂  Ymit. Ad o]?nì invìo dì Obt>)ìgazioni vcrr?* L^^ 

munito l'udìciaitì ì'roìjninima ti ' IMrazionc di iulte le 6 ClasHÌ, e dopo ogoi Kislra- ^ -
.zjone v^irra mandata la liati oilidale dei numeri estratti iid ogni imrleci>u;ttv_ li ^ § 
SoUoscrillo.poifi procurarsi relazioni con case bancarie aflìnchc esigontlolo, lo Vin-

^cite pos3fthò venir pagnle nel luogo di domicilio delk perdona intenss^tit- Si vo
glia dimqiie al più presto, i;d^j;n.piena fiducia rivolgersi a, ,, 

IJftliclilòre e Cftmblarfilnto • '_'' , Germania : 
I ^ , ®. Come gi!i accenn;Tto pii\ sopra qucslji^Lotl< ria eli Stalo comincia prr la SŜ i* 

volta, ed io mi trovai già spef^ae voHc nr^l.a piacevole posizioni! di pagare in 
Ilalia delle Vincìfo principali, : 1.972 

11 
^ j 
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'^i^-S^iS^ 
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£ : i ^ ' j ; 
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liJSl 

?tì 

8ì % elìdono A pìci70 di Lire D N A U Scatola allr 
FarniHcifi al Leund'Oro irt ^ralo tlella Vtìile. ^ ' - l lc rnardi 
i Juner Bacchétti S- irf-onardo; ^- Cornelio -àVAngelo in 
P i a n a delle IM-e incaricalo iincbe della fornitura M far-

" macisti ì Rovigo, DÌCRÓ. - Vicen/a, Srgu, - Verona, Frinzi. 
• : U H s t tmtf^i^K^i t ^ i | j ^ ^ ? x < ^ 4 J 1 ^ 

t'^t^s^^^!:^?*-^ 
' • 

m •-

à 
^ H 

V ••*'S . ' - • ^ 1 

- ' . I : • V ' r j ' 

i -

m A L A 1 I 111 u U i ^ ! H u b l U O E . facitcda farai in sp£ren)»ridi0VÌaÈ:gÌi'ndo. 
^^^^W^HB^^^r^. 

m^. . " ^ e - T - T ' ^ H ^ ^ 

'iiConratrcectanfon 

^ ^ ̂  

HQTHEèî ^̂  

iKLli:?! 

'•tf' 

ATTEITATI tìel signori Rlcord, Cullflrier» 
' oesmilÈs; i:hlnirgi Intafio. Sp'ètial-

,̂  raertié incaricali nrgll *lsMall 'lì 
T ' ^ \ Pungi liei Heivizi+' delle TuaiaUia con-

r « ^ ^ ^ « > i ^ « V ' » > H * ' " ' ' ' - " • • •• "'••'^•" • • • • 
! Tfó-^^*; , / 4':ij=r,,..f ;Ì\ \L A P̂_ ]J_ l>(»f. evitare le e entra ff"rt?. ioni. 

•esiĝ îe i fìlicliL'Ita coniorTne in mo-
dullo snprìi (iiirlaulfì in biU 11 Slampi-j 
Blio-rtdìo Stale fraiî sftse, ; ,r. 
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e VERE Ì N E Z I O N E E CAI^SULE 
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Sci l i f o u r n i à l a S U r i u e 

mU^CEENBEWIQtKia: Eri RUSSIE; 
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• • F . A Y R O ' T '• • ; ; . • ; 
Queste Capsule posseggano le proprietà tonnlcho d t ì C a t r a m a Tianitfl all' 

azione antìUttìimoragica del Goppaù . Nou dl^Uicbano lo atonuuto e nou proTO-
cano no diarree ne nausee; quc&le costUaiJ^oono U niedicamfìuto per eccjHCBza 
nel corso (Jcllc malallie conlaj:ioi^e doì due sessi, scoli inveterati o recenti, come 

l'catarrl della vcssicae de rinconUm^nxà dVrina. . / „ 
Verso ial ine del mcdicaniciiluair orciùnndo o^nì lìolore t sparito,.yu^oaflir 

lonnico ed fltìtrinEenlo, i il nùtiiior modo iiirallibllt di copsolidaro la guarigione 
e di evitare la ricastuta, . ' ! u. ' 

*r 

VERO SIROPPO +-J 

•w -

I \ 

^ • ' 

co 
ViiTir rtrTia.i ir iTinìt- i-tTmMTmiiTi-"^i i-rTi-ìTjrt i— 

i Sciroppo depura t ivo .d i composixiorio i i i toraiuente vegt^talo i 'upiegato 
Rao (la im,secolo coutvo l o , m a l a t t i e della pollo e t i i t t i i.vi'/A .d«l sanguo-

sjrs 
f;" <A 

Wl^Si ì^-;^^ 
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* K ? 

Onesto Slroppo é Vndìspeuaiibii.c per guarire completamente la malaUle àella 
pelle e por lìnire di puriUcare il suoKUe dopo una ciu-a anllflimulca. Preserva clu 
tìtfni accidentalità che potesse reaultare dalla silUillca cosUtuilonale. — Esigett 
trÈ'.Killo e la- a rma di F A V R O T , unico piopnetMlo delle fotmala autflaUcHe 

' r ' ' ' - i - ' ' < " ^ _ te 
. ^ • - - ^ 

Dépiaiio CencralB : Farm'» FAVROT, iOS, r. Rlctwlìen, aParigi.d mm la Ftrmicie. 

:^^^^m -.-••^m^m 
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VERDETTO 
rAVORKVOLE: 

Dllt 

CONSIGLIO 

POEMETTO FàXTAv^TICO-GTOGOSO ' ' •. • • 
Che fa sê niito al :E»*i^i^C3c>' x>i »#*ìt.'X'-cJ-K^2«i"CJ' 
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RAOOMMfNDA 

BALLI g-> 

SOMIVilTA '%. 

Anione Hìcura o regolare. 
r 

IndirtiiiinBabilo al tntdlol ob« V e s c i c a n t i d'AHiCBlic^ro^» -
t«rtì i tanoin caIIlpa^Jna. , ,, 

CAria d'Ahe*iicyffo*, — Pceparoinuno la più comodii pax far liutgiae i. Tcsci/iantt ftwitfe 
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